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Senato del Regno
La seduta di ieri del Senato si aprì 66114 commemorazione

dei senatori Conelli e D'Ayala.
Avendo poi il relatore, senatore Borsani, ed il Ministro di

Grazia e Giustizia dichiarata di noti insistere negli emenda-
mentirispettivamente propõeti allo schema di legge per Pabro-
gazione delParticolo 4'9 della legge 8 giugno 1874, n° 1937, e
sostituzione di altre disposizioni, il prggetto stesso fu appro-
vato senz'altre peservazioni.
Vennero poi approvati successivamente i seguenti glgri pray

getti di legge :
1. Spesa styg,ordinaria per gymi da fuoco porþat9i e rela-

tive mynigioni, bufingterie e loro traspqrfo.
2. Aggiunta di un paragrafo gÍl'ari, pß deRA legge gn) re-

clutamento militare 26 lyglio 1876, n° 3260.
;). AÎ¡ypgggipne 4911'471¡, 2 dell'allegato M della legge 11

agosto 1470, 4° 5784.
4. Aggregazione del comune di Isola Sant'Antonio (Pavia)

al mandamento di Sale (Alessandria), intorno al quale eb-
bero la parola il senatore Balbi-Piovera. il relatore, senatore
Mauri, ed il Presidente del Consiglio, Ministro delle finanse.
5. Riunione in un sqlo di vari 94pitoli di spese residue del

bilancio della Guerra.
6. Concessione di sðmme occorrenti all'archivio di Stato in

P41ermo.
7. Iscrizione sul Gran Libro di rendite iniste, ossia nomi-

native, p.agabili con cedole al portatore.
8. Spesa straordinaria per la costruzione nell'arsenale della

Spezia di un magazzi,no pel ca,rbon fossile e ppr provvederealle operazioni di sbarqq ed þnbgrço del medesimo.
Il progette relatiip alfabroggigne dell'artieglo 49 dellalpgge ß giugno 1874 ed i quattro succe,ssivi, furono votati edAdottati'a scrutinio segreto.
Il Ministro della Marina presentò un progetto per esten-dere ai medici della Marina le disposiziqui della legge 9 ot-tobre 1873, n°'1608.

4xnel'O dei putati
Nella seduta di ieri la CamefA continuò 14 discussione

dello schema di legge forestale, e ne approvò altri dieci arti-

coli. Presero parte alla discussione i deputati Perazzi, Bru-
schetti, Plutino Agostino, Torrigiani, Gerardi, Nooite, Ja,
delli, Minervini, Perrone-Paladini, Varã, Fuseg lgantelgqi,
Folcieri, il relatore Cancellieri e il Ministro di Àgric uça e
Commercio.
Fu inoltre data lettura di una pioposta, stata ammessa

dagli Uflizi, def deþutato Della Rocca ed altri, per modifica-
zione di alcune disposizioni del decreto del 1865 relativo al-
Pordinamento giudiziarío.

I...EGGI E DECRETI

12 Rum. 8779 (ßerie 26) della Baedolla sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

y pygra m mo a ran vol.ONTA DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA

Vistg il Itegig gecrete y dicembre 18672 n, 4166, circa
l'ordinamento del Corpo Reale fai1teria marina;
Sentito il Consiglio Superiore di Maring ;
Sulla proposta del Nostro Migistro della Mariga,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1. È approvata la seguentamodificazione alla tabella n. 1
annessa 41 Regio decreto 21 dicembre 1867, 14 quale stabiliseeg
formazione del Gorpo Reale fanteria marina.

Numero stabilito Rumerû auova
GR A D I stabilito dal

Reglo decreto
21 dioeinbrò 11f67 presente decreto

Alle Luogotenenti SA 48

eompagnie Sottotenenti 4.8 24

Art. 2. Il presente decreto avrà effetto a datare dal 1• marzo
1877.

Ordiniamo che il presente decreto, munit,o del sigille dello
Stato, sig inserto nella Raccolta utliciale delle gegip ,dei
decreti del Regnq d'Ïtalia, utansd4ngo a chiungý ogeg g
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 11 margo 1§77.
VITTORIO EMANUELE.

B. BRIN.
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Il N.,871,4 (ßerieg) delly þacco1‡a afßciale felle leggi| ellsa legge 6 Ingþo 18¶5, e (ella precedegza clAe sul e, altre apere
decrgli ¢el þepo.configne.il segùente decreto:

' devono avere quelle ordinategall'articoloÏ°4el a le del 30'giu-
VITTORIO EMANUELE II 04876, n. 3201.

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE Mt. 8. La Commissione ò interpellata sui progetti di massima

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 7 della legge 6 luglio 1875, n. 2583;
Veduta la legge 30 giugno 1876, n. 3201 (Serie 26)
Udito il Consiglio di Stato;
Solla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici ,
thbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

per le opere sulle quali non siansi prima d'ora presi accordi col
Municipio.
È pure naultata inlutte le questioni che riguardano le con-

seguenze igieniche dei lavori.
Art. 9. Per mettere in grado la Commissione di esercitare ,vigi-

lanza sulPandamento dei lavori, le sono comunicati dal Ministro:
a) I contratti per la, esgcuzione dei lavori coi relativi pro-

getti;
Articolo unica. E approvato Punito regolamento, visto d'ordine

Nostro dal Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, per
la Commissione di eigilanøa sull'andamento dei lavori necessari a

preserære la città di Roma dalle massime inondazioni del .Tevere.

Ordiniamo che il presentè decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale .delle leggi e dei

decreti del Regue d'Italia, 'mandando a chiunque spettiþi
osservarlo edijarlo osservare.
Dato a Roma, addì faprile 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLL

Regolamento per la Commissione di vigilanza sul-

b) Le aggiunte.e le varianti importanti ai progettÍ che dal

Ministero sono autorizz¿tÍ durante la esecuzione dei lavori;
c) Gli átti relativi aÌla cálÏaudažione d6i lavori e le liquida-

zioni finali dei crediti degli appaltatori.
'

Art. 10. L'ingegnere del Genio civile preposto ai lavori del Te-
vere invia niensilmente alla Commissione. lo stato dell'avanza-
mento dei lavori, e le trasmette pure copia delle contabilità prov-
visorie per il pagamento delle rate di prez¾ agli appaltatori.
Art. 11. La Commissione ppò visitare, in ogni stadio, le opere

in corso, coll'assistenza dèlPingegááre capo delPuffioio per il Te-
vere e degli ingegneri direttori dei lavori,
Art. 12. Essa ha faeoltà di chiamare alle sue adunanze Pinge-

gnere capo dell'uflicio per 11 Tevere, indicando nella lettera di in-
vito gli affari sui quali occorrono informazioni e.chiarimenti.

l'andamento dei lavori necessari a preservare la città di

Roma dalle massime inondazioni del Tevere.
I. - Costituzione della Commissione.

Art. 1.=Isa Comm¾sione di gigilanza istituita.dalla, legge 6 lu-
glio 1875, n. 2583, nella prima adunanza sceglie fra i suoi membri
il presidente, il quale dura in ufficio per tutto Panno, e può essere
riconfermato.
Della scelta del presidente ne è dato avviso al Ministro dei La-

vori Pubblici.
In assenza del presidente, il membro più anziano di età ne fa

le veci.
Le funzioni della Commissione sono gratuite.
Art. 2. La Commissióne avia lå sua sede nel Ministero dei La-

vori Pubblici.
Le funzioni di segretario della Commissione sono affidate ad un

impiegato dell'Amministrazione dei Lavori Pubblici designato
dal

Ministro.
Art. 3. Ogni atto della Commissione deve essere prèceduto da

una deliberazione collegiale della medesima.
Le sue osservazioni e le sue proposte devono essere sempre in-

dirizzate al Ministro dei Lavori Pubblici.
Art. 4. La Co,mmissione si raduna ordinariamente una volta al

mese, e straordinariamente quando il presidente 10 giudichi oppor-
tuno, o il Ministro dei Lavori Pubblici ne faccia richiesta.

Art, 5. Per la legalità delle deliberazioni è necessario Pinter-

vento di quattro commissari.
In caso dgarità di voti se'ne fark constare dal verbale della

deliberazione.
.I þssenaienti potranno.sempre richiedere che il loro voto moti-
YatisÌa inserýo gel verbale, che sarà trasogsso al Minístro.

"Art.
6. I verbal,i della Columissione ,sono progressivamente rac-

colti in°un registro, e fiÎmatilai meiniri intervelluti e dal àëgreo
tario.
Gli altri atti sono firmati dal presidente.
II. - Auribuzioni della Gommissione e modo di esercitarle.

Art. 7. La Commissione è dal Governo interpellata sull'ordine

con cui sono a presentarsi e ad eseguirsi i progetti tecniti, tenuto
conto della uomma totale assegnata per i lavori dallo articolo 4

L'ingegnere capo,-udite. Je
_

richieste delPedunanza, può riser-
varsi di presentare le sue risposte per isentto in altra seduta.
Art., 13. La Commissione deve essere invitata alle visite del

colÏaudo. Í)eÏ äuo interv nto sarif'atto Àenno nelierŠaÏe di ii-
S1ta.

. Le osseryazioni che la Commissione intenda di fare saranno
'

trasmessa.al Ministro dei Lavori Pubbl,ici mediante äpposite de3i-
berazioni.
Art. 14. La Commissione alla fine di ogni anno indirizza al Mi-

nistro dei Lavori Pubblici la relazione sull'andamento dei lavori,
per essere presenta,ta al Parlpmepto e comunicataki Consiglj della
città e della provincia di'Rouia.

Visto d'ordine di S. M.

Il Èinistro deOavot(‡ubblici
G. ZÀNARDELLI

D Num. 8786 (ßerie 2 ) della Raccolta ufficiale delle Oggi e dei
decreti del,Regno echtie e it'ieÿ«ento decreld: '

' '

VITTORIO EMANUELE' Il

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

E D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-

mento 21 Iuglio stesso anno, n. 3070;
Vistila legge 15 agosto 1867, n. 3¾8, ed il relativo rego-

lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed

1 dell'allegato ¿Y di detta legge;
Visti la leggede gitigno 1873, n. 1492, ed il relativò rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461;
'

Visto il Nostro decreto 17 febbraio 1870, n. 5519;
Visti gli atti verbali di.presa di possesso, operata per gli

effetti della conversione dei beni immobili degli Enti morali
ecÍesiastici indicati nell'elenco annesso al presente decreto i
VUte le Jiquiazioni della rendita donila, per la conver-
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sione dei beni iminobili appresi dal Demanio, agli Enti mo-
rali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Bulti,
Sentita la Commissione centrale di sindacato, instituita

dall'art. 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite dovute per la conversione dei benis im-

mobili degli enti morali ecclesiastici indicati nell'elenco con-
trofirmato dal Nostri Ministri a lle Finanze e di Grazia e

Giustizia e dei Culti, ed annesso al presente decreto, sono
accertate nelle somme esposte nella colonna 8 dell'elenco
stesso.

Art. 2. In relazione alParticolo precedente, dalla rendita
consolidata 5 per cento inscritta col Nostro decreto 17 feb-
braio 1870, n. 5519, sul Gran Libro del Debito Pubblico a

favore del Demanio dello Stato per gli Enti morali ecclesia-
stici assoggettati a conŸersione, sarà trasferita, con decor-
renza dal 1• luglio 1877, la complessiva rendita di lire

45,248 90 (quayantacinquemila, duecentaquarantotto e cen-

teáimi novanta) agli Enti morali ecclesiastici indicati nell'e-
lenco annesso al presente decreto, ripartitamente e per le
somme loro assegnate nella colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivamente accertate in lire 267,324 62 (duecento-

sessantasettemila trecentoventiquattro e centes. sessantadue)
lerate di rendita maturate nel tempo decorso dalle rispettivè
prestdi possesso dei beni immobili a tutto giugno 1877, e

già pagate sul fondo costituito dagli interessi della rendita
inscritta al Demanio in esecuzione del nostro decreto 17 feb-
braio 1870, n. 5519, nelle somme depurate dall'imposta di
ricchezza mobile, esposte nella colonna 18 delEannesso
elenco.
Oidiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato sig inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.

MINISTERO DELLA MARINA

Notißcazione per apertura di un esame di concorso a 30 posti di
allievo nella R. ßcuola allievimacchinisti.

§ 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso
per Pammissione di 80 giovani nella R. scuola allievi macchinisti
in Venezia. Tale esame incomincierà, con quella data, alla sede
del primo dipartimento marittimo in Spezia, ed avrà quindi luogo
successivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti niarittimi
in Napoli e Venezia, innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.
§ 2. - Le domande di ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, sarannor indirizzate al èc-
mandante in capo del dipartimento presso cui Paspirante desidera
essere esaminato, entro gutto il mese di agosto p. v.
Le domande che.a quell'epoca risulteranno incomplete:ejuelle

che giungeranno posteriormente, aaranno restituite.
§ 3. - L'aspirante al concorso dovrà :
1. Avere una complessione robusta ;
2. Avere compiuto.il quattor.dicesimo anno di età e none avére

oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1877;
3. Esser regnicolo;
4. Avere avuto il vaiuolo sod essere stato vaccinato;
5. Conoscere Paritmetica ragionata a seconda, de1Pannesso pro-.

gramma. Baper redigere e spiegare un rapporto in italiano -
Avere radimenti generali del disegno lineare;
6. Aver fatto un tirocinio nelParte del fonditore, del calderaro,

del limatore o del congegnatore.
§ 4.- La prima cond,izione del paragrafe precedente sarà consta-

tata mediante visita medica eseguita, in presenza della Commis-
sione esaminatrice, da ufficiali sanitari della Regia marina, espres-
samente delegati dalMinistero.
In caso di richiami contre le risultanze della visitamedica, avrà

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata in
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore de1Pospei
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfattè

colla presentazione di certificati in debita forma, ertifidäti che
verranno allegati alla domanda di ammissione; cioè i atto di na-
scita, e occorrendo certificati di naturalizzazione, fede di vaccina-
zione o solferto vainolo.

Dato a Roma, addì 15 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
MANGINI.

(L'Elenco sarà pubblicato nei prossimi numeri).

50MNE, 180MOZIONI JUDISPOSMONI

S.,M., sylla propo¢a delfinistro della Guerra, ha faite
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto 22 marzo 1877: r

Bagnani Augusto, sottotenente.d'artiglieria, dispensato dall'effet-
tivi,tà di.servizio per volontaria adimissione e=eontemporanea-
mente inseritto.collo stesso grado negli afficiali di comple-
mentos delParma d'artiglieria.

Con R. decreto.5 aprile 1877:
Savina cav. Giuseppe, ragioniere geometra principale di 16 classe

del G,enio niilitare, cessa di far parte del personale dei ragio-nieri geomptri.dell'arma.

Per giustificare il possesso delle condizioni indicate ai nii. 5 e 6
del precedente paragrafo 8, l'aspirante verrà sottoposto ad un
esame.

§ 5. - L'esame sarà scrittorverbale emanuale. *
L'esame scritto consterà della risoluzione di un ýroblèmni

aritmetica, di una composizipne italiana e di' u disegno lineare
tracciato sulla carta.
L'esame verhale si aggirerà sulla aritmetica- tago:tata e sílÉf

lettura in lingua italiana.
L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiastamentoie-

tallico colla lima o con lo scalpello eseguito ditaitzilalla Odmíliis-
sione esaminatrice.
§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di ýñntfûi

,merito, sarà data la preferenza:
1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli orfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione

dal comandante in capo del dipartimento preäso cui sabironoTe-
same e contemporaneamente Pinvito di presentarsi al Consiglio
principale di amministrazione del corpo R. equipaggi in Spezia,
od a quelli secondari del corpo medesimo esistenti a Napoli ed a
Venezia per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti del corpo R. equipaggi.



Coloro che non spp.guqo pre4enþgi al ogrpo ntro il termine

stabilito di quin ibi briUrni dopo l'avviso dell'á aussione, seng
egmprqvare un legittimo impedanentã, si consideferanno cónië se
avessero rinunciato al loro posto, del quale si diip à g favore di

altri candidati. ' '

§ 7. - Gli allievi macchinisti alPittö 6elParruolamento presso
i Consigli principali o èe¿ondari di amministrÑzioneÑ1 e rppl. 4.
quipaggi, spbiranito una secoilda visita medieg e ifèin ieÌannoir
y,etta le forriialità piescritté daikigditi figölüàiènti ýý gli airpo-
1.anientVrolontrri:'Nesnixiefalino iholtritutti i cergfícalf g pro-

dotti dinanzi alla Commissione esaminatr1'c6'Kumengti: i di yn
attestato di iniona co'nd6tta rilaneiÅtÈðaf sííEdaño Rel comuýeÄÏ
Gamicilio; 2° eertificato di non essefe incorsi' iri condimie' lie lí|
rilasciato in base die risã1tåtité d'ef'¿asellario ifûdiziltli <ialli
eminelleria del tribunale det cir'conda'rio ichi'alipiitieñá iÌ 1Àogp
di naicita; 3• atto fitaseiat6dhraifikaëö~d'oññifisultÌ aefeöngrjo
dato all'arruolamento dal padi·e, ed in mancanža i questo dilla
madre, ed in difetto di entramhi dagli a'scéÃdenti o dil Ôonsiglio-
di4gtreka; ove ähn ésistK eht þose dâËe Pästiefiso, teiiå luogo dg-
Patto ora dettò una dichiarazioite del sindaco~e di due tesfimoni.
Prima di procedere all'accettazione, dai rišýettivi Conãi li di

ammimstrazione igli sapitalittralla scùdhi allidvi niandhìiii i §a-

rango avvert.iti che þet fatto dál lore Arrnálainenlo reatino omeo-
lati alla forma periqanente di 8 anni itidicati agli articop 91 91!
della legge 18 agosto 1871, decorrente tÌalPetà diIfañni consisintÍ
d.apo POdoita dalla scuoli.

Itom.x, li 10 febbraio 1877.
JA Ðirettore Geiserale del personale e del servizio militare,

R. NOCE.

Pa•ogramana delPesarne di arttaneffea per Fammisefone

gr¢œ R. *egroeg artïeet etâeentlitert.

Nyggrpiogg dagigiale, - Mode di leggere un numero. Modo di
seriygvlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

IIsq ggi gewpl,gniegti grituletici.
go)¶ig}igggggg (gi gutperi in‡ieri. Teoria de1Poperazione. Teo-

rgigi yggtivi,
Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
piyisiqAg (gi numeri intieri. - Teoria delPoperazione. Teoremi

Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Riprova della mpltiplicazione e della divisione.
Ryggri priñý gagg1944Gagte e numeri primi fra di loro.
pqq(izippi di giyigilplit) dei numeri j>er 9, 4 . . . 5, 25 . . 8,9, 11. .
Massimo comun divisore fra due o più numeri. - Teofemi sãf

gygi apggia gygst; rieevea, e teoremi relativi ad esso:
Minimo multiplo comune di due o più numei·1.
Mod9 41 Ygrigoqq pg gy ppmero è primo.
Recotypgsizione di yn nymera nqi suoi fattori primi. Applica-

sione alla ricerca del massimo comune divisore e del minhúö miil-

¶ple pompag.
Frazioni ordinarie. Semplificazione di unn frazione. - Riduzione

di più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni.
Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali eu di essi.
Copyersioge; gi que fryione ordinaria in decimale.
Somy, li 19 febbraio 1877.

IfDirettgre Ggsterale del pera Ak g de gepigoggrg
É. oog.

MINISTWQ 97&¼X R
DIREZIONit GENERALE 3ELLA ITA1}g Ogg

- Si rañño di pubbliek fagiõda"¾ ààgaenti liässúfilo ßel doute
consunt.ivo delPeserciz.o finanziario 187ð deilà danmtesi g¥ë$
roppg dgl Dgggþig,

Commissi -ne europea del Danubio.

Rg.gynto dglje edrqip e delig syyp 4gegg‡g [ppgo 1874.

P g‡to de e tagsp di pyiggiogg, pe., gg
41tri regii . , . . , . L. Sii g14 g
Eegaçignpa delP esproisig 1875

rimasia in conto pÃl '1876".' f82,9ÎŠ 1Í

Totpig ¢eWattiyo . L. 2,187,468 14 L. 9,137,462 14

Reen avea

§pqqq Qi arppiinistrµipaq , lavori idraulici,
ryggtqqwiqqa, gyr¡yggtì pop jn§ppgssi må amr -

niprtiggagigge del prest¡to, di Lppgyg, pygg gi
ve e. . . , . . , L. Igag2gJß » ), 'l ,4gg gg

Eotdwaza atti ubt 18766. ". 15 6 óË

A tiyo ge\lgÇppmiµipng 41 1 gennaio 1877:

Te§416 dell'attivo al le gennaio 1577
. L. 2,218',288 54

Rarpa, 30 ag;¶e 187¶.

MINig gp gE] (4VpgiglJggg
Sono avvertite le Direzioni dei giornali, riviste ed altre pub-

blicasigtii periodiche del Regno che il Ministere ei Là?bri Pub-
liqi nog intende ricevere o tenersi obbligato a págare alcuna as-
speigiogµg 404 l'hy espreessmente ordisata.
Ciò a scanso di equivoci per quella Direzioni di giornali, che

reputano esser loro dovuto il prqapgghoggggggte ptl §010 fulto
di avere, senza richigstaa.tygs epo al gigiatera il loro periodico.

DIggpg GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione ger rettiñeg d' stgjoggg,
Si è dichiaratoiheTGelnd1ÎÂ ËgËnteÀeÏÍÊoÏÎd'ato 5 Oio,

ciah a e 50044& d4seriziomr sui registri de1N Ðiféziötiif GeneÝ:ifè
(corrispondente al n. g4146 daße sogÿrey Diçqsioge gi Topigq),
per lite giáridici, al nome,di Valensano Felice det vivente Gio-

vanni Vincenzo, domiciliato in 8. Ambrogio(Susa), venne cost in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richgêgngt
affAlpministrazione del Úebilio PubblÍco, ÂtentFechá' doveÝa iñ-
vece intestarsi a Valesano Felice, ece., ecc., vero prõprídiario
della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debita Pubblico si
digida thinnque possa avervi intèresse uhe, trasõorso un náse kalla

prima pubblicazione di questo ayviso, ove norr ëiano. state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione gerigiale, siprocedérà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel mpde richiesto.

Firease, li 15 aprile 1877. >

Por il Arettore Generals
haanno.
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8Ì $ 'dibÍìtirito 8115 Ìà keliditã ätikeritó dal aoisoliaaló 5 ýekðiß,

cioè t n. 34Wá d'îãekizibbe ini registifi nelli Dirëžione éeriëräle,
per lire 550, al nome di GandoÏiÏ ŸeÏÏee fu Pietro, è stata così in-
ikštálí jiirrÈtirë licábÈëö ileÍle iÈ$iàazi</ni Aaie ãài rÌcilie3enti
61ýinianhistáÈbie ÈÑ bénitb iiÈLliëo, áriikecha Êov li Éviéi
ilttentirriii å Gitadult Witia Mth Yeiine fu bietro, debo ir la
tario della rendità š¾ëàà.
A terihini tÍbli'Ett. 72 dal î•ëg6lädlento sul Dbßi'td Pabblâ¿ si

diflida chiunque pússä avervi intetéssé thél, träfebi·ëò %ift nibbi
dãlla prima ilubblicazione di questo ãYviso, ove non sikhs state
n,otiilcate.oppésizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiest'o.

Firenze, il 13 aprile 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIRIBZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJOU

ta* pdfi>gneazioñ& àà& rhettabla d'säthstamiönbl.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consólidato 5 010,

cioè: n•596859 d'iscrizione sui registri della Direzione Genárale,
per lire 40, al nome di Cattaneo Raffaele fu Venanzio, dómiciliato
in Napoli, con ipoteca per la cauzione di Salvatore $arti ricevitore
del Èegistro é,Bollo, ver,me,cosl intgata per errore occorsg melle
iMIEâziolii dile Aal pichiedenti alPAmministrazÏo'ne del DeLito
Pubbliëa, hièntiëehè Refeva Ìnireie in starsi a Cattarieo ÈaíÏaelÌa
fB ÝeñanzÏò, nioglië äiÈaÍvŠòfé $àrti, ecc., ecc., verà proiniëtaria
délia ten its stessa, é oõll'ipoteca, pár detta cauzione.
A ténnini de1Pirt. 72 del regolainento sul Debiko Pubblicó ai

diffida chiunque possa airetvi interesse che, trascorso un mese dålli
prima pubblicMione di questo avvÏëo, ove àòn sianó state hotifi-
cate oþþoaizioni a questa Direzione Generale, si procederà Allo
retti(ica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 1• aprile 1877.
Per il .Direttore Generdle

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIGO
,
(86 PubblieMaidne jaei•retúHoe d'inteãìaalosib).

Si è dichiar4to che lá rendita seguente dél €onsòlidath 5 0[0,
cÏoò n. 611217,d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 300, al nome di Maggiore Emiliano fu Vinceslao, domici-
liito a Refrancore (ÄÍesban ria), è stata cosl intestata per errore
oècorso iielle ÎñðléazioliÌ date $ai richiedenti a11'Aniministrazione
dšl debÌìo Ÿubblläd, inãìŒrécliš doieka Íñireed iillestarsi i Mag-
giora Emiliano fu Vinceslao, ddåliéllilitõ a Ëefrancore (ÁÌeislå-
dAa) verb þfoyrrietatió Aëllt tehdita iteesa.
A tertáini delPart. 72 del 'regòlamento sill Debitó PubbÏiðñ él

diálda chitmque posha averviiritetessé che, trascotàò un zwete dellä
prima pubblibazione di questo avviso, ove lion siinò stà¾ènotifi-
cate opposizioni a questa Ditezione generale, si procedeltallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

Funanno,

blhË210NË GENERALE bEL DËBITO Pl;BB1200
þubbHeazionit 1>er rettinea Ë•Intestästune).

Si è dichiarato che la randita seguente del consolidato 5 010,
cioè n. 223796 d'iserizionó sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 40856 dëliã sopþressa Direzione di Napoli),

er IITe AO, al tiõiri i Èe Ë1iione $ius pe fu aËmÎne, è stali
cál intístã¥a pak eËfoie õÈcqÉAo liellÃ Ín caziSi Âœke Aai rÍc ie-

Sénti all'AmthihÏštï·aitoñ$ àeÏ DobÍto Pobbliõo, inõiiirochè dove
inirèce intehtäk§i a be Sirhoué GiúséppË Èi Ùai·miñè, våra þìo 2

tiria della rendità steksa.
A tekinihÏ delPA'rta 72 dél regolaniento sil Debitó PúbbÏíòõ 11

difndâ chiunqáe pesan ayervi interesed chbi, tfasebiso in uréée dal1À
prima pubblicaziòne di questo awião; ove huh aiánu skate notilia
cate opposisidni a questa Direziohe gehekales si prob'edbra Alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1877.
Per a Direñore Generale

Ficanano.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Si fa noto che essendo ristäbililã1ãlinea telegrafica dell'Amour
i'tbÏêgtimtal pel ÎlÏåþp6RB ByWriñoilo iÌ l o istilðånÝe~ñtò ior-
ilkle per quèlla iria.

Fiiehzei BB ãþrilè 1877.

DIREZIONE úË¾ERALà 021 LËÙñAPI

Il 21 corrente in Colonnella, provincia di Terämos ti iti i Stea
fano Quisquina, provincia di Girgenti, ò åtato aperto un uffició
telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati con
orario limitato di giorno.

Firenze, li 23 aprile 1877.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIntO DI POlšTO ËAURIETO

Avtiik&
Si avveite chiunque possa avervi interesse e pel gli effetti dela

Part. 136 del Codice per la Marina mercantile che nella spiaggia
di Diano Marina è stato ricuþerato un 1egno di pino della liîn-

ghezza di metri 18, della larghezza di centimetri 43 e delPaltežzä
di cent. 38, contrassegnato dalla marca W <.
Porto Maurizio, li 17 aprile 1877.

B Capitano di Porto
Avv. C. MACCARONI.

ËARTË ÑÔÑ ÜËŸÎGÏÀ Ë
DIARIÖ ËŠTERO

Scrivono da Bucarest alla Politische Correspondenz di
Vienna :

" La infelice situazione della Rumenia, in presenza det

grande dramma che sta per svolgersi, comincia oramai.a
farsi sentire con tutto il suo peso. Fu già presentata al no-
stro governo Pintimazione di unire, conforme al trattato di
Parigi, le truppe rumene alle truppe turche per opporsi as-
sieme ad un'invasione iussa. Finora il governo non ha dato

ancora nessuna risposta, nè mostra di aver fretta di dar14
ma è probabile che la Turchia la esigerà con insistenza, ed
in questo caso è facile a prevedersi quale ne sarà il tenore.
La Rumenia è oramai interamente vincolata allaRussia, e ne
è una prova il fatto che in seguito ad accordi e dietro ri-

chiesta della Russia essa si accinge a respingere colla forza
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qualsiasi aggressione dei turchi contro territorio rumeno e

nominatamente il tentativo che potrebberö fare di impadro-
nirsi di 'Kalafat. A questo oggetto sono partiti da cinque
giorni 25 battaglioni rumeni col relativo numero di cannoni
da Krajova per Kalafat per rinforzare l'esercito che già si
trova colà ed ascende a circa 6500 uomini. Si crede qui che
fra pochi giorni un corpo russo sarà in grado di assistere i
rwaeni a Kalafat nel caso di un'aggressione turca.
"Visto il vuoto assoluto delle casse rumene, la Russia presta

i sussidi occorrenti in danaro, armi e munizioni.
"Con tutto ciò la Rumenia si prepara a tutte le possibili

eventualità, e si provvede pure per il caso che i turchi rie-
scissero ad impadronirsi di Kalafat ed a penetrare più in-
nanzi nel paese. Tutti gli archivi dello Stato son tenuti

pronti per essere .trasportati a Teigovisti, dove si ritire-

rannogal caso, anche il principe ed il governo.
L'Agenzia telegraßca russa annunzia che la Porta ha invi-

tato la Serbia ad occupare i confini a Kladovo per impedire
il passaggio dei russi. Il ministero serbo si riunirà per pren-
dere una decisione in proposito ; frattanto verrà chiamata
sotto le armi la prima classe della milizia.

In una conferenza di deputati che ebbe luogo a Vienna
si è discusso principalmente sul modo e sulla forma in cui
dovrebbero-trattarsi in Parlamento le proposte relative al
compromesso coll'Ungheria. Das qualche deputato fu ester-
nata l'opinione che nelle attuali circostanze sarebbe forse

meglio di sospendere questi lavori, non potendosi, per gli
avvenimenti che si compiono in Oriente, e toccano così da
vicino la monarchia, aver la calma necessaria per discutere

argomenti di tanta importanza. Ma questa idea non fu ac-
colta dalla grande maggioranza la quale riconosce urgente
il bisogno di regolare definitivamente i rapporti fra i due
paesi.
Da qualche- giornale viennese si e pure parlato della pos-

sibilità che le Delegazioni venissero - convocate prima del
tempo prefisso, ciò ' che avrebbe potuto avvenire nel solo
caso in cui l'Austria avesse volutó 'prender parte attiin, in
una od iltra fofina, agli avvenimenti d'Oriente. Siccome
però nessuna disgiosizione venne presa, nè sembra si abbia
intenzione di prendere in proposito, le Delegazioni verranno
convoèate nell'autunnó, com'era stato anteriormente sta-

bilito.

In una conferenza Ili vescovi che ha luogo presentemente
a Vienna, sarebbe stata discussa, tra altre, anche la quistione
delle scuole. Sta1ido a ciò che scrivono da Vienna alla Bohe-
mia, nella relativa disiussione si sarebbero fatte palesì delle
correnti diverse. L'arcivescovo di Vienna, monsig. Kutschker,
avrebbe proposto di concretare le Jagnanze dell'episcopato in
un indirizzo alla Corona. Questa proposta sarebbe stata com-
battuta dal cardinale Schwarzenberg, il quale vorrebbe che
le lagnanze fossero dirette al ministero e rese pubbliche per
mezzo della stampa. Il vescovo Rudigier di Linz vorrebbe al-
l'opposto che si facesse appello direttamente al popolo, ma
questa proposta sarebbe stata assolutamente respinta in con-
siderazione della situazione pericolosa dell'Europa, la quale
non permette che si tenti di scuotere la monarchia all'interno
nel mothento appunto m cui non sono peranco appianate le

vertenze coll'Ungheria. I soli vescovi della Gallisia avrebbero
dichiarato di essere pienamente soddisfatti delle leggi scola-
stiche e del modo con cui vengono applicate, epperò essi si

astengono dalla discussione e si asterranno pure dal voto.

Ecco il testo delladichiarazione ufficiala fatta nelkeichstag
tedesco dal segretario di Stato signor Bülow in risposta alla
mozione del signor Krüger deputato dello Schleswig circa la
non esecuzione dell'art. 5 del trattato di Praga:
" Per motivi facili ad indovinarsi io avrei desiderato- di

noa partecipare a questa discussioner Ma dopoule parole the
si sono udite non posso più astenermene, a rischio anche di
riaprire la discussione. Quanto ad- entrare nel fondo delld

questione, io debbe assolutariente diepensarmene.
" Fare una dichiarazione su tale þroponito mi sarolibe im-

possibilè in questo momento, non foss'altro che per ragioni
politiche; ed amo credere che l'alta assemblea apprezzerà i
motivi per i quali in questo medesimo momento io desidero -

evitare qualsia discussione intorno a negoziati dei quali, ciò
non può negarsi, il governo dell'impero,non si è occupato da
parecchi anni.

" Ma pure non vorrei dovere in seguito kimýrofüãtnit dit
aver lasciato passare senza iina parola di'ris13ðstatalunideltà
deserWzioni che l'autore dellä 'mozioite ha^ fatte nel suo ull
timo discorso, e di Aver trascurato di opporre ad una inter-

pretazione dubbiosa, o confusa, una spiegazione chiara.
K È Oii COnstatato che il punto di veduta del governo im-

periale in questa quistione è precisamente quello -che venne
formolato, sono più di dieci anni, dal Cancelliere dell'impero
il giorno in cui lo stesso autore della presente mozione aveva -

chiesto che non si fissasse il tracciato della frontiera fra lg
Prussia e l'antica Confederazione della Germaniasdel Nord;
perchè l'articolo 5 del trattato di Praga non aveva ricevutt
la sua applicazione.
" Il ptesidente d'allotã dei commissari federali disse sem-

plicemente chë dì éra di fronte ad un trattato; ma che nes-
suno schleswigese, e devo rammentare ciò all'autore dellamo-
zione; il quale parlò qui di un dititfo preciso, aveva faóoltà
di inferire un diritto da quel trattato. Egli disse che esisteva
urr trattato fra S. M. il re di PrhèsiateTimperatoi-a-d'KuitrÏa,
trättato i la cui esecuzione, apj>libazione ed =àrmobizzažidnf
cogli interessi e colle considerazioni politiche e militai·i,p
fano' di coinpeteriza esclusivä di S. M. il re di Pr'ussia, i
quale, allora che lo avesse reputato opportunoi si sarebbe in
teso coll'altra parte contraente.
* La situazione è rimasta semplicemente la stessa e la

esperienza dei dieci ultimi anni non ha potuto in nessuns

guisa determinare il governo imperiale ad allontanarsi da

quel punto di veduta e dalla sua opinione circa il modo conur
questa quistione deve essere trattata.
" Constatando per tal modo che io notrposso, a, nome 'doË

governo imperiale, riconoscere come tale il diritto degli
schleswigesi, devo aggiungere inoltre, benchè personalmente
io tenga un certo conto della emozione visibile che dominava
or ora il preopinante, che i richiami che egli ha qui espressi
affettavano, sia riguardo al governo imperiale, sia sotto altri
riguardi un carattere di minaccia. Se è vero che egli voglia
fungere da apostolo deHa pace e del buon accordo reffetto
del suo linguaggid sarebbe assolutamente contrarid a quello
che egli sembra aspettarsene. ,,
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11 Parlamento tedesco nella sua séduta del 21 corrente

infrkpfeífe la'diãoiissibue âP uti yliògåtid di Inggif diletfo a

stabilire dei diritti di coniþëlisažiok sulla impòrizziano dei
ferri e dágli aãoiai brutfi o lavoratÏ.
Il ministro del commercio, signor Achenbach, si ad'olierŠ a

dimostrare che questo diritto protéttore non deroga in alcun
modo ai principii del libero scambio che formano la base della
politica commerciale dell'impero. Esso tende unicamente a

prevenire gli inconvenienti che risultano per l'industria na-

zionale dal regime delle compere a caužione e dei premi che
si usano in certi paesi e che rendono impossibile qualsia don-
correnza. Il governo non ha alcuno' scopo di rappresaglie;
ehdo tende unicamente ad inatigúfard urf sistema di- pere-
(nazione a19nchè la concorrenza- poëša opei·arsi sopra un

piede di eguaglianža. Il provvedimento del resto non saka
che condizionale. Esso cesses di aier vigore tostochè gli
altri paesi rinunziilo ai favori eccezionali dei quali si servono
per proteggere la loro esportazione.
Il progetto ministeriale suscitò nella assemblea non pocËe

obiezioni autorevolissime.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dalle Indie:
Un telegranima dell'8 aprile diretto ai fogli inglesi an-

Ifunziava alcuni giorni or sono che l'emir di Cabul avesse
rëspinto le proposizioni-del governo delle Indie. La cosa pa-
réva assai dubbiosa; ed in fatti i fågli delle Indie det2 aprile,
pervenutici coll'ultimo vapore, non contengono niente da av-
Valorare (nesta notizia. La Garnita di .Bonibay annunzia
che lê thättative erano interrotte iii causa della morte dello
inviato dell'emir, sino al giungere d'un nuovo ilicaricato, ma
che la nomina di questo richiederà qualche tempo, dovendo
essere comunicata al governo delle Indie.
Abbiamo sott'occhio l'ultimo discorso del vieerè tenuto

nel Consiglio vicereale il 28 marzo. In quanto alle trattaa
tive colFEmir di Cabul, egli disse che-disapprovavad-regali
di armi e di-danaro, come anche gli obblighi assunti verso
gli Stati vicini; che egli non trovavarmiglior rimedio contro
i= dissapori e le difadenwreciproche'che le frequenti Œ frana
che relazioni, che ha fátto assicurate l'Emir, che nel caso
desiderasse rëalmente di raKorzäi·ë le sue relazioni'col-go-
verno inglese, questo sarà sempre pronto ad assisterlo.
L'apertura delle gole di Kohat' è ormai un fatto com-

piuto. Un certo signor Griffin fù il prinio che le ha passate
a cavallo. La nuova strada sarà fatta sotto la direzione di
ingegneri inglesi. Giunse nelle Indie il colonnello Macgregor
ed il capitano Lockwood propeniente dall'Europa per terra,
dopo aver visitato la frontiera russa in Georgia e-traver-
sata la Pérsia e PAffghanistan occidentale. Essi saranno in
grado di dare delle informazioni importanti al governo delle
Indie.

TELEGR.AMM.t
(KGENZIA STEFANI)

Pietrobui•go, 25. -- Una nota- del principe Gortsehakof,
indirizzata all'incaricato d'affari di Turchia, gli annunzia la rot-
tura delle relazioni diplomatiche e dice che i sudditi ottomani re-
sidenti in Russia'godranno la protezione delle leggi.
L'incaricato d'afari ha preso congedo da Gortschakoff.
Pietroburgog 25. -- Un'decrete imperiale proclama lo stato

d'assedio nella Bessarabia e nei distretti marittimi dei governi di
IfeisóÈe déllkTaužide,'nonchè nella penisola di Crintelt
Eohus 25. -- I giornali in genersle conimentano statoret

vohnente le dióhiarazioni russe.
Il Times dice che la Russia non ha piit il diritto di parlare in

nome dell'Europa, perchè non diede Elle potenze le assicurazioni
che esse potevano attendersi.
Il Morning Post considera Pattitudine della Russia come un

attacco diretto contro PInghilterra e gli interessi inglesi, e sog-
giunge che il governo può arrestarsi prima di prendere parte alla
lotta, ma Popinione pubblica è decisamente contraria alla Russia.
Bagusa, 25. - Il principe del Montenegro, col suo stato

maggiore, si è recato alla frontiera dell'Albania.
Bukarest, 25. - Le elezioni senatoriali diedero una~grande

maggioranza governativa.
Un decreto del principe accorda al ministro della gueurg un

credito straordinario di 1,088,000 franchi per spese della mobili-
tazione.

Buda-Peist, 25. - Alla Camero dei deputati Ernesto Sirnony
domandò d'interpellare circa l'attitudine del governo, in presenza
della fase attuale della quistione d'Oriente.
lfapoli, 25. - Questa sera i Principi di Piemonte danno un

pranzo in onore dei principi inglesi, al quale fu invitato anche il

generale Menabres.
Spezia, 25. - Oggi ebbero luogo le seconde prove di velocità

del Rapido con migliore risultato delle prime.
Pau•igt, 25. -: La Porta indirizzò alle potenze ung lungo cir-

dölare in risposta al manifesto russo. La circolare dice che la

Turchia non fece alla Russia alcuna provocazione, ricorda gli
sforzi da essa fatti per migliorare la sorte dei cristiani e dare una
soddisfazione alle potenze, e soggiunge che, non potendo com-
prendern Pattateo della Russia, essa invoca il trattato di Parigi e
fa appello alla mediazione delle potenze garanti.
Tiedäx; 25. - La Corrisponienza politica ha un dispaccio da

Costantinopoli, il quale annunzia che la domanda faits dalla
Porta in base delfart. 8 del trattaito di Parigi per un mediazione

dèllejotenze ebbe lin completo insuccesso.
Lar stesse Corn'sþondenza ha da Bukirest in data de125:
Ieri 15,000 russi presero possesso del ponte di Barbosche. Pifó

a ieri serw50 000Trussiisi thotavano sul territorid runfand. I fur-
clii flho atieti sbraition avevato fattö alcurf niovirfiëlito shlla rive
del Danubio. La voce che isturchi abbiano occupato Kalafat & in-
fondata; tuttaviiPesercito rumano si ritirò dal Danubio nelPin-
terno del paese, e si divise in due corpi, uno dei quali à conne>

tiato-nelle vieinanze di Bukarest, e Páltro presso Orsjova. Le pós
polazioni che abitano sulle rivé del Dànubio si rifugiano irimassa
¤elPiritertio della Rumenis.

Bukarest, 25. - Non fu tirato ancora alcuii colpo di fiielle.
I turchi a;¾¾atilfoliano frettolosamente Viddino per recarsi nella

Dobrutcia, ove credesi che i russi porteranno Pattacco principale.
I turchi non fecero alènn inovimento pár áccuþare Kalafat,

Margurele, Oltenizza e Giurgevo.
L'esercito russo coxitinua ad entrate numeroso ýer'le strade di

Bolgrad, Leova a Jassy.
Il quartiere generale fússo fra péchi gloriti siary trasferito a

Jassy.
Parigi, 25. - Tuttii giornali, parlando del discorso diMoltke,

afermano le risoluzioni pacifiche della Francia.
Pietroburgo, 25. -- È amentito positivamente che il governo

si occupi della quistione di accordare una moratoria.
Il Consiglio municipale di Mosea vot¥ un milione di rubli pei

feriti. *

In tutte le chiese si celebra un servizio divino per 11 foliew esito

dellar gnorrav
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Cattaro, 25. - I niiriditi, mig«ceiati ds 14 battaglioni e 2000
beschi-bozonks, e temendo di essere circondati, abbandonarono
Orosch senza colpo ferire. I turchi occuþarono il 22 torrente que-
sta posizioñë.
I montenegrini si dirigbno †ërao la frontiera albandde.
Oostantinopoli, 25. - Corre toce chè sia avvenuta una

suaramuccia sulla frontiera ûe1PAsia, verso Kats.
I giornali tukchi pretehabno di sagete chb Süleilnan liåscià Ab-

bik varcato le gole délla Duga, dópo di hvere respintò i fnontenée
grini; é Inarei sopra Niltsica
Bukarbst, 254 - Il gévérho rúmano tkainò ti prefetti the

nei loro rapporti coi colhküßànti delle truýpe Atraniñže non inter-
tängano come agenti dél ýotere centrále; Ina eõthe semplidi flin-
zionari di polizia, e si sforsino a preservaró le popolazioni da ogni
conflitto.

11goverho decise di laiciarè alle autòríth mimieiþali là cuia di
rappresentare il comune nei rapporti coi comandanti delle truýpet
Ha rid, 25. - ApeWaya deRe Cones. 8. M. disse che le

relazioni còn tutte le potenže hoño þiù cordiali che máis é che 16
piccole dillicoltà insorte cogli Stati Ifniti, colla Gerrnánia b noli

Platghilterra rigaafdò alle idole di Siila abno applañitea 8. M.
bapfesse la speranzà della ptossima pacificãsiché di Gaba e disse
che la legge dei fueros fu applicata con prudenza en enèbgia nelle
pketincie basche. Boggiande the la sitúazionb non pèrniètte di ri-
durre Pesercito e la marina i che ègli non dimenticherà haai la lei
stimonianze di consideratione tifevnte allorchè si recò a visitare
14 squadra; riconobbe che si è fatto ruolto, ma che resta ancora

tholto da farsi, specialmente per la riorgânitzazione delle finanze
e confida perciò nel concorso dei legislatori.
Madrid, 25. - Canovas dichiarò ai deputati ministoriali che
il partíto liberale conservatore, non avendo ancora compiuto la
saa missione, non þuò abbandonare il potete.
3iapoli, 26. -.- I Principi di Piemonte partono oggi col treno

delle ore 2 40:
Il conte Menabrea ò partito questá mattina.
Oostantinopoli, 2L -- Assicurasi che fu dato Pordine alle

truppe ottomane di occupare alcuni punti della Rumenia sulle
frontiere.
I russi passarono la frontiera asiatica ad AÌexandropol.
Si calcola poco sopra una immediata mediazione delle potenze.
La peste scoppiò a Rescht, in Persia.
Londra, 26, - In un banchetto di conservatori, Northcote

pronunzio un discorso nel quale disse che il governo inglese consia
dera la situazione non col enore leggero, ma con grande inquietua
dine. Tuttavia esso ha il convincimento di avere fatto 11 suo do-
vere e continuerà a farlo, essendo sicuro di avere Pappoggio del
paese in tutto ciò che potrebbe intraprendere.

Incendio aMilano. - Nella Ëerseveranta deÏ 25 corrente
si legge:
Per la città ieri non si è fatto che parlare del disastro avvenuto

nella casa n. 8 di via S. Radegonda, di proprietà del sig. Osnage.
È stata, con qualche aggravante, la ripetizione di quanto av-
venne, tempo fa, in via Alciato. Senza il pronto accorrere dei
pompieri e della truppa, all'ora in cui scriviamo, avremmo a de-
plorare maggiori vittime e danni enormi.
Alle ore 8 e 40 di ieri mattina una forte detonazione udivasiin

quella via. Nello stesso tempo tutto l'impiantito d'una bottega da
droghiere si sprofondava, e le vetrine e impannate della stessa
venivano infrante e cacciate con violenza sulla strada. Un gridio
atraziante e prolungato di uomini e donne in preda a disperazione

ripercotevasi per entro a quella casa, e la gente esterrefätta ac-
calcavasi nelÏã vÏa per sapére ai che liÌ tràifasse.
Ëcco 11 fatto töme ci fa dato di rãeböglierlo dä informazioni che

crediamo esatte.
In queÌ1a böilégh da droghiere htátâno là þx8tona, 'cuith Alber-

ilha bomÌãitki, vbdoira Šktuhi, d'anni (4, e d'Aspetto fiorido, la
finsiè uditèYsäta ebu kää Intivahd61A 84 'Ì'hžkð. Altre bettè þera
sbub e'etano þúru gifte üëÍla bettega akte he'leenli anubeèi, e
cion: Ò¾kle Minoretti, d'aghi 2Y, domrtiesso di negotio; 11 fattorino,
d'anii 82, da Melso; Pietro Milani e un til Griflini, pàriacchieri;
la fantbeba del dötter Magrini; Luigi Märzoni è certo Pirovanó,
eonimesgo della ditta Maccia,
Quando entrò il Milani, parrucchiere in via del Pesce, egli ohiese

alla padrona che gli desse della cassia in canna. Trovandosi que-
sta nellà cantina, Ïà paëróna oráÌnò il facchÏno d'andarveÏa i
prendere, e questo, ÏnŸece di servirsi d'una lanterkla coperia, ac-
õèAe nua bandeÌä e calð "neÌ sotterrãñoó. QñãñRö fä për entrariri
bgli pròVò «ò¾re uh neto Ímpetuosò, é mintentato d'êtstre httòltó
dalle flamme, improvvisaméniè ditaapüe, þotè èc&ñpaté a biento
'gfaveinente fbrito. Nella tantina trutavmi delle botti diþètfolio
e neolina. Questa, essendosi volatilizzath, htèva phoáutta l'àëebna
sione. Da quelPistante la casa parve un inferno. Da ogni parte
tiedonathnè 16 ¡(rida asi fètiti e dei motenti; Ìe Hamme ehe neci-
vano dalla tantina, e le tpfali, pet neuere caduto l'impiantito ûèlla
bottega, etaúñi Apprese ai niobili, agli attrezzi e ad ogni specie di
merce, rassokigliatand äd una fornade scòperta; e tanta eta la
loro violenza che necende dalla bottegaminacciavano e quasi quasi
lambivano le case dirimpetto.
Ï1 quaëro era dei più desoÏanlÏ ; la vicÌnanza deÏ teniro accre-

seeva lo spavento in tätti glÌ abihanti di quelÌa contra a, beli
irrevedondo quanto il žuöco âviëbbé pigliaio vigore âe fosse stà%õ
niihichtat da quéliagist184 <juantÌtà di Ïegname. Oltke àÏ teâtru,
là vielho es una fabbelek di cartbudggi e Ìa Tiþogiana Boeinlé.
Oramai pareva un secolo the le pothþe bd i pompleki dei þalà¾o
MAHuõ, diBôoèti dúe %iß di facile, Ash giungenheto, e 11fänw u le
flamme autuentavano coía una kaþidità spaventeen.
A afan corsa appartefô i ponipieri, inà frd, il densö Ìamo ñhá

avvolgeva tutto e tutti era diiÍìeile distinguere como e dove si saa
rebbe potuto incominciare le opere di salvataggio. Ai pompieti
unironsi tuolte gûardie di pubbliua sicurežza, vari distaccamenti
del 7•e 8° fanteria e bersaglieri coi loro ufneiali. Il capo di stato
maggiore della divisione territoriale prese tosto la direzione dei
lavori, che vennero contemporaneamente intrapresi con una vigo-
ria e premura superiori ad ogni elogio.
Biõeome În quel luogo Ì'acqua à scarsa, nosi si pensb £11 aliÏn-

gefla âll'Aicifesbóiato õõn èânali ãþþlÌóatÌ älÍë niâëõhinèÏ'aitòn,
cÍb the in falt6 collamiseithe prontëžtà, interett%autto 11 þassag-
gio dèl Obriso e etabiléndo un e6rûbne di acidati, the duf6 fin6 ad
uh'õrà þofueridithà;
Coraggiosãñiënte, fattá¾to, i ÿonipiefi, i carabinièri, le guar-

die ed i soldati del hostro giovine e prode esercito si bacciarono
tra il fumo e le flamme per entro alle materie ed alle stanze di
quel pandemonio, in cerca di vittime da salvare, e poco dopo,
per mezzo di scale a corda ed a mano, venivano calati dai piani e
dalle finestre della casa uomini e donne inebetiti dallo spavento.
Una povera vecchia inferma fu trasportata rapidamente, e senza
che le fosse torto un capello, dalla sua camera al terzo piano, al-
l'osteria che sta quasi di fronte alla casa incendiata, ben inteso
Ìacendola passare dalla finestra. Quella donna pareva pietrificata
dallo spavento e dall'angoscia; non aveva più la forza di etnettere
un grido, un lamento; pareva istupidita e invocava la tuertes Un
singulto continuo, quasi un rantolo l'agitava di quando in quando,
e non mostrava stupore alcuno pella scena atroce ehe la circon-
dava.



rÌo improtviso nålssÏ tra Ì$ foÏla, 'ep ciâ ýib nuËä. Tre
cãàa äki, nerÎ comé õàrbono, ërâno ã¾ãti ÌäiëþýéÚiti. Êraaó
quèÌli ella paafònä Èèl begoziò, Éblli lattiken oli, di nútne Lo-
datelli Gioconds, e del facchino di cash. I feriti piil 6 Ineño gik-
vemente sono sei. Quei dún ehè ekuñ6 kil'ingressò übll& bòttegs, è
ëhe ShÍÏ6 shepþíð Véuneto InhoiatÏ òouthb la þàtb%è Øþpbsta della
via, trovanet aggrhyntiasiol; gli altki théna. fß dice che sia fímaa
sto ferito anche an pompiete, ma su ciò non abbiamo potuto, in
tanta confusibhè, apputare il terb. Allagnardis d1 P. S. Brunange
Carlo toccato au colpo di tr4ve sulla persona, e devette

.

essere

trasportato all'ospedale. Un'altra brava gugrdia di P. S., Macca-
gno, con gravissimo suo pericolo e riportandone delle scottature,
saÏvò da morte cruãele naa aonna cÏie aveva già le vestÌ Ìn Íiamme.
Ìrovaronsi tosto shi luogo il sÎndaco con aÏculii âsfessori, 11

luogotenente gehefaÏe Ëetél ed un ôonègÌÏefe Si préËettarà.
Altro ople'odio di questo tetro spettacolo e 11regãehie. Due 861-
ali dell%• fanterià, hun della 17 à lkllta ûñilà 9* 60thpagúÌa,
fialhídezzd al funio ed il fhebb heþòrtâvánb édkAggiosamente e

eercAYaho ûi saltare tattò 'guáñie capitava lorò 6114 inanis Fra gli
altri oggetti s'impádronirono d'un grossò þaceo di biglietti di
Bânea e del tiretto ov'erano i denari. Quei bravi giovañ1 còhse-
gnarono tosto il tutto ai loro superiori, e questi al sindaco, che
depositò la somma presso la vicina Ditta Osnago.
É Ïuoco non potè essere interamente isoÏato che verso ad un'ora

pomeriðiana, e verso le quattro náciva ancóra as pik punË iÌ
fumo.

Qûèsto àÌsäätfo, quello di via Aloiã ó e quellò deÌlo scorso inno
in Torino, dotati tutti allé etesšë oññee, ci pàí·e the dovrebbei·6
ÿerèntdere Ihatoi·ith municipaÌe à ptendere dei pròYvedÏ¾ehú
AHinchè neh bi kuningazzinihe nei centri inatatiè b liguÏdi inflam-
mabili. I tenditori di qñeeti generi udn dôVtebbežo tenei-ne nei
loro negozi ehe la tluantità netesearia al tinétidiano ebnsmho, af-
finchè la vita e le proprieth dei cittadini non siano esposte a sif-
fatte disgrazie.

80IENEE, LETTERE ED ARTI
LA MOSTRA NAZIONALE A NAPOLI

thtPhEBBIONÍ k RÒ'fE DÏ ÌIË ŸÍlŠIÏAf0kË

Scultura.
Si sognano ecadenze Ïmprovvise e risorgÏmentÌ ÏrettoÏosÏ,

senza pensare che non si stava in cima nel monte, nè sÌ gÏa-
ceva neÏla vaÏle; che non si brancolava fra le tenebre delÏa
notte, nè ci si scaÏdava al soÌe delmeriggio. Ÿolere assegnare
aÌl'arte dei periodi fatali con quel medesimo sistema un po'
fantastico che il Ferrari applicava alle nazioni e alle gene-
razioni può essere molto specioso, ma non è esatto. L'arte
vive con noi e di vita nostra ; ha in appãrenza le sue rivolu-
zioni che la travolgono e la rinnovellano, la sua stanchezza,
i suoi riposi, i suoi impeti giovanili; ma in effetto segue tran-
quillamente il suo corso. Spesso, quando appare più viva e

vitale, si consuma invece in una attività febbriÌe e neÏÍamol-
tiplicità delle manifestazioni; ovvero, mentre si compiace di
assistere al mortoro che le fanno i critici piagnoni, si chiude
nel silenzio e nel raccoglimento ed attende a svolgersi con
un suo segreto lavorio.
Il vero è che oggi tramonta un'arte e ne sorge un'altra, e

quel tramonto non ci rättrista e noi salutiamo lieti e fidu-
ciosi la novella aurora.
Ora allo studio dell'artista si è sostituita Ía fabbrica, la

quale, a seconda delle ordinazioni, mette fuorÏ aÍtrettante

theize Àõz¢Ìiin ËÌ ÀñiárÍni è di ŸeiÏeri; ó¾ pi¾ Íaveí·o di
äiáno che di mente, e 'lo š$aÏpeÍlò ÈelÏ Añozioile La un gi·an
Àà fare þëi· isgrossare iÏ marnio. Dn piëeoÍo Ëacco ninänese
è stato tirato a quÌndici esempÌari i di än puttino piangente
si domanda il compagno per metterli a rañaccio l'uno eÌ-
l'alŠ·o buÏlá mensofa geÏ camiùetto. Í nöggehtÌiiÍ, I ÍiozzeRÍni,
le ligni·1ne, gli ornimèntini inonÈallo il i-egnó WäÍTarte lå
grazÌa diventa veizo,31 veizo si fã ÍezÎoëâggläe, eläicul'tura,
sniëšsa la sila sevárità niationale, s'ingagilä di ruÍ>are 1Ï se-
greto alÍa lavolozza e s'ÍinþeÍleitä.- Le foi·n noiio accarez-
zate percÍ>è acca¥ezzilió focchio | ii sì itóla Ìl Ïfscillo piã ch
iÍ linito e si ðireÍ>Le che non pin lo sòalpèllo Ïe rompa, må R
penn'eÛÌno del miniaturista Ïe lecchi. È beii ilaturaÌe che la
beËezza, quando si offre În vendita, aÍÌeftÍ l conipratorÎ a
furÎa di sorrisi.
La scultura fattasi commerciale, si moltiplica e si rimpië-

ciolÏsce. È meno serin, ma si ven e; e ineiro eloquente, hia si
vende; non è (>iä scultura, ma bl vende. belle statue nessuno
ne vuol per casa; deÎ monuinenti se ile fanno di rad

.

GÍÏ
scultori, prima di essero artisèi, sono uòînini; e poicliè R
uominÍ sono stretti da (tiesta såraziatâ ileâessiß del vivères
non àÍ arte må di paile, essi si pÌegano al ghsto coí·rente e

fanno l'arte pey conio deûà piazza.
Ôui, nelle sale di ques'ta Afostra, ëe n'è delle prove à ognÌ

passo, e Ë pubblico grosso vi si ferma intorno e le ammira.
C'à chi trova stupen a la i'uffolina del ÏabacchÌ, mentre un
altr'o s'è innamorato hel INspaccio É'amort el Öaroni; e là
prima è sempßcemente brutta, e 11 Ÿesseggio non e che una
graziosa pliiura. Poi avete fin cavadenii Èel Ëisani, Ûno
spazzacamino deÏ Galli, un Gennariello del Öalvl, un ËaÏva-
toriello Ael Ìlota, un GuappetieÏló del .Ìerace, Natio e lopo ÈeÍ
Gatti, Una aventurapueråe Éeno Scuotto, 1/n dgetto injaniÍtà
e Una disgraøiainfantÑe del Bernasconi,1primi safti Èel
Éeauszi, life ne impipo dell'Öldofreði, e poi una Ïnhallå Él
ýasforelÏí e di pagtorelÌe, di pescalori e i pesoairÌci, digran&l
uominirimpÏcâioÍiß, diDanti, àÏ ÖÏottÌ, Î Ñewfon, dÎ Úesari,
&Ì Ëellini. l'uito così si rimýicciolÏsce, prôporzioni e sentÏ-
mento. MoÏia di cotesta rol>a è graziosa e se&ucenté; ma 11
marmo piglia le ÏntónazionÌ e le trasparenze deû alalia ro,
ma Ìa granalosità aelÏ« sculluta non c'è pÌil. Ïhaea à su-

bordina a aÚa forma, e quaÏche VoÏìa l'artista vi risoÏve gue-
sto problema che vÏ áá una foirga beÌ\issimá i nèssuna idea.
Ï mÏÏanesÏ, pÏà avanú äi tutiÏ Ïn questa sorta di cominercio,

aÏ quaÌe hanno faita Ïa mand, Ïnsegnano aÌ nostri giovani
scuÍtori ai scegliere soggettÏnÏ piä aggraziaú; e Ï nostrÌ,tirati
daË'andazzo da una parte, persuasÏ daÏl'aÏtra da una certa

vogliaccia di realismo Ïnteso a rovescio, cadenûo nel meschino
non sanno evitare il volgare.
Nondimeno l'arte che sorge non è quesia; quella che tra-

monta è l'arte fredda della scuola. A vedere, si direbbe che i
maóstrÏ precipitino; ma invece stanno saldi sul Ìoro piedi-
stallo, e da uomini vivi che erano diventano monumenti. Noi
li veneriamo e passiamo oltre e cerchÏamo altre vie. Ange-
lini, Pautore della stupenda statua della Religione che prega
in ginocchio nel primo piazzale del postro Camposanto, quel
buon veccÍ1Ìo che ha messo in mano lo scalpello a tutti i nos
stri giovani artisti, è vecchio. ÏÏna sua .Èrine c'he vuole esser
greca, riesce appena a esser Éonna; povera di forme e di

movimento, c'impoverÏsce ancÌ1e noi e ci mette addosso tutto
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il gelo del suo marmo. La nuova arte è il realismo, cioè l'arte
antica, P'arte cli'e rigottf ogni convenzione e ogni tradizidiié,
Parte che'präiide le sue forme nel väro e le id alizža, l'arte in

una parola; e se non há molîi cultori, li ha förti e tali che
faratino scuõla:
Così abbialito di Ÿilano il TabacchÍ, il Tantárdini, il Pa

gáni; di Roma il Giliotti, if Masini, il Fåi·rari,'il Rosa; il
Franceschi e il"F uta chÌotii (Fifenzg il Bortóne di ecce,

il Rondoni di Terdáhbiate, l'Ameñaola, ilBelliazzi, il IPOisi;
il Gemità di Naþoli -- tútta una hohiera di arfisti, dissimili
di carattere ma cóncordi nell'indirizzo, e che se non hanno
ancori afiena una nitova via, vi aöcemiailo e ne spianano lo
accessó; se sono anéori assalifi'dâlle incèft zze e indugiati
dái sentímentil så nori hånno chi a hellimente l'idéa del
bello, la señtonò nelciidré e si'studfino di sgoûtbrafla dii
suoi veli.

Epgerò acéadá cholinalbliävelteTöpefa d'affäk simia lo
aslietto di un terifativo, rampãnild in vieläfa af pregiudiäi e
alle cõnsuetiidiiii. L'arditnentò è gìånde 'peroliè'ofende il
vólgo ch è la inaggidránia; à11 vólgo sé nevoiidicì'a~modd
sùo, bru£almento; võlgerida le spine, ghígnandd e raccomani
dándosi ai sudi þrègilidizí: l'àifiktfa ildicíafiàólo con lahía
fede', che non ceicA l'àýþIauso e höri è'crollstá dall'ufto di

questo primo disinganno, dË questicapàrbia iiierådìÍlitichi
ha påkrä di pensard e didiscutete. Vedite l'Ainendola, il
D'Oksi; ilGemitd e fino 'ad na certo punto anche il Bálliazzi.
Col Bãlliázzi in gfátiÙdei^soggätti þréel a tritfare, si può
essere merlo scörfesi,si piiò anche entrare in dimestichezza.ed
elevarsi all'Annitii·szione; perchè eglinon è pericoloso e non

di a veddréidi voler ^farè più di quello che fã. Má il Chind

è Li·uttd, TPáfassWi s6n disgtistosi,i basti del Gemito havino
fŠse à1ia certs originälitì¿, utà"nésaû¾a bellenairfiktiga
Cainô d Id andWonûà d IPAniëndölà þorta coisè il peccaid

di orÏgille di'im doþpio ddinienfö; afnitiààimo nel bónòëtfo;
risaità ik tènîeriti nelläYo'raa. ETùoniaþiiiiiitifo, inoolto,
sbönsto; gli sfLÉiitikÏe*,'seMa âëssunã ludè Bi=gëñiilezza hès
gli occhi à nälkpersonii áón pénã'á'aitoordmi tentá, niä è

qùaii al pimfö"eliëTistikfåtli äi"híàti iri coscienza, (1 senti-
mento in péiídiëf6 II"dáÏiifá cóñmer,só, la visti dél prínio
sànghe uniaño, lai lndrté che per 10pfiiiin volta gli si è riŸel
lata nel badxvereileÏ fritello'; oþefanoili luila tårtibile tras-
foimazionéi efëgli'he ha soégatgå o panti, pérdhé non si
da che paffa id idfëiti iPiátirido, pei·chè bente inipótdate is
sús fo'ris cofitË6"Tigif6tóf Iii questo momento '16 ha colto

l'åitisia, e 'contaritaToisa Idha cofibepito; coli tanta etídeñžä
16 há rapþi·esentità, cliëton ei h¾ bisogno d'intérpretatidlii
oÑli commeilti 'pãŒ iiihen&Jžña il condetto. Una dõnna, che
gli è nioglië e'sordlla gli'éta di fadeia, gli pone le inani sui
fianchi come per iscuoterlo, lo gliarda in viso tuttå sollecita
come per intétrogårlo.'È più piccola dellä persona e fðrse

mèno primitika dal suo uorud; nia andh*essa Thã förme vigo=
rose, largamente sviluppati; abhóndanti di'vité e'di'energia.
ITna chioma foltã e crespa là 'cade súlld spilIB; l'espressione
dél viso è affettûosa e paur sa, le"libbra'si àtéegginno àd äna
parola forsé di~conforto , chè fáncid sentike-a quell'uomo che
egli non è sold' sullä tërra, chè hã ed avrà una co2npagnà a
diàþetto della stessa maledizione del 13ignoré.
La due Tigure àðno póàte l'una di fãocia alPaltka in' modó

da presentare il li&dco achi gúaydi; e quelli di Caino, ritto

ed immobile, con le bracciá lungo la persona, le unghie delle
dita quasi confidcate nellé cosce, il capo a ansato e gli oc-

- chi impletrifi, à nondimeno piena di inovimento, anche a non
toner cónto così del contrasto con la figura più mossa della

donna come della situazione drammatica che ne deriva.

Anche il gruppo del D'Orsi l Parassiti appartiene alParte;
ma allo stesso modo del ßuicidio di Jadopo Ortis del Ferrari.
Il volgo se ne allontana con un certo senso di ribrezzo, ma
non ha poi tutti i tortilasciandosi dontinare dalla sua prima
impresãoriel per un momento ci sianio sentiti volgo añohe

noi, cioè uomitii. AI iealisino vanno soggetti certi limiti, che
non è leóìto vaicare senza mettère il piede nel brutto e nel

volgäre. Presentafci due uomini stanchi, assonnanti, impi-
griti, oscetiamantä rimpinfati di cibo -darcilo, spettacolo
crudele di un'agönia, di una våra e dioperata agonia con

tutte le sue convulsioni e i suoi contorcimenti, non è, mi
pare, nè bello nè utile. Si ammirerà dell'artista non l'idea,
ma la potenza della manifestazione; anzi a dirittura non si

ammirerà l'artista. L'intenzioni non vi può essere altra che

quella di ritrarre il vero; ima-tutto è-vero in natura, se la
natura non-è l'arte.
Tutta la questibile, 'gfova¾rfýeterlö, stannella sceltá.6 Il

Billiazzi, pèr "edempid, non piiò' essere abcusato di fare al-

cuna cóncessióne alPelementó idéale a scapito del reale ; ma
mostra di avere un ideale di suo e non lo trascura e sistudia
d'innestarlo alla foi·ñía, soggettandola. È un ideale delibato
chá come piage al pensiero così deve piacere agli occhi. L'av-
vicinarsi della procella e il Pastorello dormiente sono lavori

sorprendenti per forza e v.erità di espressione. Il primo è un

gruppo -- una donna che mena per mano una bambina per

l'aperta campagna; si piegano avanti contro il vento impe-
tuoso foriero della tempesta e camminano a fatica cercandó
di affrettare il passo e di ridursi prestò al copeïîo. L'altro
modellato con piii sentimentò; è' appunto quel che il titolo
dibe; ma non si può dire con-quanta soavità di abbandono,
con quanta'eiidënia'sia ritiá¾ quelliifi ura, con quanto
studio del vero sia accarezzifain ogni menomo particolare.
Due soggetti dello stesso genere sono trattati da due ar-

tisti, l'uno fiorentino, l'altf6 oblètino: il Fantacchiotti e il
Barbolla. Lknooraia cón ognello, stãtuattå in maí'mo, e una
ca à composiziotte dãYè non si sa se pin si debbà animiiáre
la corréttëzza della lines o l'ixigenuifá dell'espi'éssione. L'a
cónladiliëllä ei fa di una man iolecahio e gííarda lontano,
forse penédete vänirà qualcuno, forãe volgendosi ad una
vòce cha l'abbia>chlämatã. L'étfeggiamónfo è grazioso 'nai

tirále, e tuttò il gfupþb spita dalla sua semplicita una delii
cita poesia.
Si capisce ché nella Canáðúe d'amorè del Barbella, essieni

dóvi l'amdre, ci dábba anche essere piti poesia. Sono tre belle
contadine abiuzzesi che tornano dal lavoro cantando; fresche,

robuste, piène di"sälute e di allegria vanno avanti abbrac-
ciate, facendo echoggiaré li campagné delle loro voci sonore
e- squillinti. Parè ché si amino, tanto stiettè si tengono in-
sieme; ma vèrámentè ciasouna di esse ama il suo damo e

pensa al suo damo intuonando la gioconda canzone. È un

vero poemetto di"grazia, di brio, di _sentimento impresso in
quelle tre deliziòse figure. Le chiamano le tre Grazie, e il
nome non è usurpato.
L'amore-che è qui variamente studiato e rappresentato,
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ora infelice con la superba ßdffo deHa'%färaini,~ora materno
con quell'affettuosaccomposizione che è laMamma ce n'è una
sola del Märtuiofi,"orá Ilivöloso e grazioso con la Venere del

Grippa e la 17ênda d'aW·e ^del Villk; trova poi la sua più
alta espressione net gruppo ínäpìrafo al Borgonzoli dagli
Amori degli Angeli delPAnacreonte Irlandise I angelo in-
namorato della bellezza della figlia di Eva non ha ancora
perduto il vigore delle ali, e si libra nell'aria attitando a sè,
non si può dire de con le braccia o con la forzardi ún bacio,
la creatura rapita in udestasi di voluttà e di amore. Sono

angeli entrambi e si levano al cielo; e che importa se quelle
ali saranno spezzate, se essi hanno le ali déli'äninia se già
libano le dolcezze del fore cielo ? Qui il sentimento vince la
forma, ne vi dà agio di notare l'arditezza del gruppo, la svel-
tezza quasi eterea delle due figure, la sapienza dei panneg-
giamenti e lo studio del nudo.
Ecco dell'altro nudo più umano e palpabile: L'emancipa-

zione della schiavitù del Ginotti e l'Hypatia del Tabacchi,
due lavori che con la ßira del Rondoni e POpimia del Fran-
ceschi sono i piii notevoli della Mostra: stavo per dire i ca-
polavori.
Il Ginotti ci figura una donna che fa atto di spezzaie sdá-

gnosamente le catène che le stringono i polsi. È seduta ed ha
le spalle ria1žãte, il deno costrètto tra le braccia bhe si pro-
tendono fino alle ginocchia. Lo slegno erompe dalla linea
dura delle tumide labbra, dagli occhi che màndano flainme,
dalla fronte contratta, da tutta la persona raccolta in uno
sforzo supremo. Si sente scorrere il sangue bollente in quelle
vene, si sente e si aspetta che quei nerví spezzeranno quei
ferri. Forse il lato sinistro, dal fianco in giii, è un po'molle
rispetto alla intensità dello sforzo- ma come sparisce que-
sto lieve difetto, se tale è, innanzi alla verità di queste carni
palpitanti, all'espressione corucciata e violenta del viso, al
movimento di tutta la figura, alla nobiltà del concetto che ha
animato l'artista- e gli ha guidato la mano nel dar vita a
questo marmo!
Hypatia del Tabacchi può contendere la palma a 'questa =

schiava del Ginotti. Anche qui uno stupendo studio di nudo,
trattato con sicurezza da maestro, anche qui il movimento e

l'espressione dell'atteggiamento e del volto. Ma il sentimento
che anima la figura è diverso. La bella fanciulla cristiana,
legata pei polsi al palo infame ed esposta agli sguardi pro-
caci ed alla derisione delle turbe, si accascia, non sente il
dolore delle ritorte ai polsi, cerca di stringersi in sè, di rag-
grupparsi, di nascondere quanto più può delle membra deli-
cate; freme dallo spasimo e dalla vergogna, e vi mette den-
tro una pietà profonda per lei, uno sdegno fierissimo pei suoi
oppressori.
Il Franceschi è specialmente un artista di gusto; è stu-

dioso della delicatezza, della simmetria, della grazia orna-

mentale, di tutte le minuzie che possano allettare la vista.
Come intagliatore in legno non ha e non teme rivali. Non si
sospettava che potesse avere Pinspirazione così calda e spon-
tanea, nè che avesse modo di secondarla con tanta larghezza
e tanta efficacia. I veri artisti vi sorprendotto con questa
strana versatilità del loro ingegno. L'Opimia ci apparec-
chiava questa sorpresa. È una Vestale che ha rotto i suoi
voti. Siede sopra un graditio, china il capo ed intreccia le
mani sulle ginocchia. Non si sa, nè si vuol sapere se sia bella

di fattezze; non si domanda se abbia coscienza della sorte

che raspetta o se la terribile sentenza sia già stata pronun-
ciata..È una donna che soffre acerhamente, che è stupididal
dolore e dal rimorso; non ha paura della pena, poichè qual
pena maggiore dello strazio delPanima ? non ha paura del-

l'avvenire, perchè è tutta compresa del stio passato, di un
passato žecënte e bolpevole. Nel tiso non le si inuove un iriu-
scolo; la péi•àona è stanci ed abbatiãonata, quasi senza vili.
Solo le mani parlano; quelle mani che si sovrappongona,
quelle dita che si staccano rigide e nervose, quelle vene che
battono ed ardono. Tutta la disperazione della vittima è
concentrata in quelPatto; 14 si legge tutta la storia delle
brevi gioie, delPacerbo dolore che Phanno uccisa innanzi

teinpo. Questa mesta eloquenza raggiunge tutta la pienezza
delPeffetto drammatico; senza che se ne scopra il mezzo inf-

piegato dalPartista, senz'altro artifizio che la vèrità colta èttl
fatto e riprodotta mirabilmente.
Come c'è una Fabiola del Masita degna di nota, così c'è

unk &ra del Rondoni, una bellissima schiavs ehr lo stiletto
della patrizia romana ha ferito al braccio sinistro. La bel-

lezza è nelle forme, nella contrazione spasmodica e sdegnosa
del volto, nel voltare degli occhi biechi per cercare la ferita,
nel torcersi del braccio, nella piegadel polso, nella nervosità
della mano. Non si potrebbe immaginare una piu viva espres-
sione di dolore accoppiata a tantavenustà di forme e atanta,

simpatia e naturalezza dî movenze.
Prima di uscire dalle sale della scultura ci si ferma con

piacere-a studiare i blisti del Gemito, Verdi, Fortuný e Mo-

relli, modellati con rara energia di tocco; il gruppo del Rosa
IfratelliCairoli, pregevole per arditezzadicomposizione;
il Fanfedla del Bortone, che per. chiarezza di concetto, per
vivacità di colorito, per carattere, rivela un artista serio ed

originale che sente il suo soggetto prÌma di averlq pénsato;
e poila Peri del Pagani, La verginë CÁ¾illa deÍ Pandiani,
PEquilibrio dello Xitnanes, il Codéia dePCiviletti, P&iáma
del C:ilvi, I þirovaghi del Malfatti......
E moltisoima altra roba oltre questa, tra Imölii e niédio-

cre. La grande arte, Parte mezzana n l'arte 'pi Biha: mal'arte
c'è, e questa soltanto ci preme:
Napoli;24 aprile.

VEn»Iko18.

MINISTERO DELLA MA¾IN'A"

Urneio eentraré"nifèìeoilólðgfee"
F 24 aprile 187Ÿ (ore 1 40).

Doininio di venti assai freschi fra Sud ed Ovest nelPItalía cen-
trale, a San Remo, a TorreMileto, al Gargano ed a Napoli. Nord
nord-est forte a Venezia, Nord-ovest forte a Portotorres. Mare a-
gîtato in queste stazioni alla Spezia, al canale di Piombino e

presso 11 Gargano. Cielo generalmente nuvoloso a Venezia, a Fi-

renze, ad Ancona, sul golfo di Napoli e a Brindisi. Barometro
sceso fino a 6 mill. soprattutto nelPalta e media Italia, Adriatico
superiore 748 milL, nel Sud della Sicilia 755 mill. Cielo coperto
con pioggia in Austria. Venti forti di Sud e mare agitato a Pola e
a Lesina. Tramontana fortissima e mare burrascoso a Saloiiieco.
Nel periodo decorso pioggia per qualche ora a Venezia, a Came-
rino, a Palascia, a Taranto e a Massalubrense. Ieri dalle 9 ant. a
sera ponente maestro forte e mare agitato a10apo Passayo. Sta-

mani dalle 8 30 fino a mezzodi libeccio forte e fortissimo ad in-

tervalli a Firense; circa le 9 ant. quasi burrascoso; subito dopo
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hitubdi ghalchë koTyò di È$fd liord-óvest sèbiilitó Bá râþiao Ab-
bassamento di teû1peratura; sbno aricóis piobábili turbamenlii at-
Inãsfeí•¾ei e vénti forti ad intervgili libll'alta e media Italiä.

FirbMe, 25 aprile 1877 (ore 15 50).
Barometro padatamente palito fino a 7 mill. dal Sud al Nord

tÌ'Italia; pressione media 7afi mill. Venti generalmente deboli e
viii. $Ïai•e agitato á Ëorioiorres, prúso Óapri e presso iÑargano.
ØÌËo linvolosö Ifi iguaÍcÏie jiäåå del cálitrõ e in $Ìúlüê. Écirocco
fòÀé 111 ÏÊltlida. Tätupõ iado iîi ÁuiarÍa. àà¾ Êokte à níare ÀgÏ-
inB à Labina. ReÏ ýsfiô&c netó¾o þÍoggi Ïh 'aÌetilië ýatÈ Àei ireN
ãanté ÂàiÏaiico e vehii idrti k MolibaÏiéri; a Ëói'tofeir1Íð 68 &
PIShibind..Ë\1rÁselië Eon 'c61þi Bí lìonentb. AIAbàtid è gi·aiiiiiie &

Èu di Prinia,tot dalle 7 anii. alle 3 poni. þoheilte-lí½eoio f6iiibèiinò,
poi piogrgia; grandihe a Cerreto presso Città di Castello. Probâbild
doininio di tèmpo abbastanza calmo con cielo nuvolóso e qàalc%é
leggiera pioggia.

Osservateid 1161 telligió R§ilinÍfo = is agliis iaW.
lì¾adill öilhia è¾Asibifa =E: WW, 65¿

T antim. Mezzodi 8 pom. 9 pons

o t 5$,1 Éf,$ · 75i,8 755,2

Tëi·fnbúlëà.62tárió 14;b itse i7,8 12,6
(eentigrado)

Umidità télativa..i 99 01 57 51

Uídigità assolàtaa. 9:80 Sg5 dàS 417

Àsetnosedilloeveh Si 10 USO. 20 OSO: B O 6
ofpr.mediainkil. .

=

Stato del bibto-.aá t. buiåihi §. ethrd- f. türnali o. Béfend
eumull

4MBáfMi bH Bitàídk

(DalÍë É iiõúi. Èéi Šóind pieß aeäië aliã poi ÂeÎ eoriente)
Termometro:Massimo-18,40.-14,18.I tilåith zu12,60. fo,111.

LIMIN0 úFiICIALE ÐELLA ÈÖRSA DI 001 122010 bI llO3iÍÅ
ei iË $$ áþiile 1877.

Talere Talore CONi'ANH
,

FINlii OBRENT REE PROSSMO

YALORI sonnissio
nominle femte

rartimáà niskab ïmedhni »Aûlilô Lin no

Rbudità ÌtaÌihna 6 Òj0. . . , , , , , , , . .
26 seinestid 1Št? - - Ÿ0 0Š Ÿ0 à a = - -

Detta detta 3 010 . . . . . . , , . . . 1e a rile 1877 - - - - - - - - -

eatinoâti âtl Téhöko 5 Ol0 . . . . . 2 . . 24riniestië 1877 bŠÌ 50 -
- - - - - - -

Úeiti Emissione 1860j64 . . . . a a . . 1e aprile 1877 - - 75 OO 75 20 - - ...

restito Rômaño, ËIoant . . . , , , , , .
- - - 72 4ð 75 85 - - - -

Detto dettò Rethshhild , a i , a . . î« Bicembre 1876 - 76 10 TO - - - =

Prestito Namignale . . . .. . . . . .
16 aprile 1877 - - y - - - - - 4

Dét%0 'déità §ibËÑÍÍ peamf . . . . .
-

L-- * * *
-
2
-
= L

- - - -

Rett¾ jletto . stilleilyt . . . a a : s - - '- -
- - - - - - - i -

-
- - -

bibli azioni Béni Ëëelesias läin ôjö. .
- M - - - - - - - - - - - - - -

Axion Règla Gointeressata de"Tabhõehi 2e heràèdre 18Í6 i-- 850 - - - 4 a - - = a - - .. ... -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . , , , , , , .
- 500 - - - - - - - - ... - e .... a - .. ..

Rhñditä kiihtèiatâ . . . . , a ; a , , , , - - = x - a as e a = ad k., e .z., .f.

BERR¾aif°=l'::::: Bild:ûliW & 2 a = = 2 2 = = :± :
Banca Romana . . . . . , , .

i . a i . . i , 1½iemestré laÎ7 1 0 - I - - - - - - - - - - - - - 1150 -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , . .
2° semestre 1876 1000 - - - - - - - - - - - - - - - =

BaŒc4 Gšuatálê , . s a m a . i o a e . : i lo àëniGethe 1817 500 - 250 iÏÊ1 - 420 a a a .= = .2. U ..;. .J. a a

Società Generale di Credi o Mobiliare
I¾liand . . . . ; . , 1 : . . . . . . . .

$6 setiléetré iŠfÊ B 0Ï) - - - - - - - - - - - - - --.. ----

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

i• äßiÌle 187 NB B - - - - - - - - - e - - 885 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
1° semestra 18i6 800 * 2· a a a = ma .a. a

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , . . 16 ottobrò 1865 sob - -
- - -

BBBligádiëni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - L a .ú -.: .a .

Strade Ferrate Meridionali . . ; , , , ; , - 600 - sob - . ... e

Obbligazioni, dette . . . a . . . . . . , , , .
- 500 - - - - - - a -

Buoni šÏeHäxòlíali 6 þet 1W , . , ,
-- 500 - - - - a a - L. i &

Obbl. Alta Italia Ferr. A , , , . - 500 - .- .... - -- - a .., - a

Boeib¾ ßðutahâ dellh Mi di fWio - 587 50 58Ý 50 a a = = L ... - 2.

Società Anglo-Romana per 1]Ililäilifa-
eiblîé a G . 4 a a i a a . . a . ; i . 10 semestre 1877 500 - 500 - - 2 - ·-- L - ·- ·-- - 590 -

as di pivitayecchia , , , , , , , , . - BW = 500 - - - - - a o a a

Pið Onhènsé . . . . . . . . , , , , , , , ,
- 480 - 480 - - - - - - - - -

I

Ò A$ Ë Í älöisi ánsai onsiio fioniÍíafe OSSERV A z I e 14 I

a glia , , , . . . a 90 113 112 75 - i• iem. 1ŠÍ7: 15 É2, 25 cont.; Ì2, TŠ 20, 25 fine.
Lôndra , a . . . , , , , , , , , , .

90 28 85 28 30 - Cert. sul Tesoro emiss. 1860-64 î5 2õ cont,

Augusta. . . , , , , , , , , , , , , 90, - - - - - , Ptestito Bolúni Ÿ2 85, 40 6ont. ,

Vi§hdá « . . . ; . , a , , , , , ,
W = = = = L Prestito Rothschild 76 pont.

Trieste . . . . , , , 2 , , , , a , , . 90 - - - - - - 28116§ Gdidalè 420 ont.

Oro, possi da 20 lite . . , , , , . , , - - 22 70 22 65 - -
B Deputato dt! Borrar B. TANLONGO.

ßboato di BAhok 5 0/D . . . . es . . - -
- -

h B¢nddeo: A. Pruni.
-----

i
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DEPUTAZIONE PROVINGIALE DI RPOI,I IlEPUTAZIONE PROVINGIAI BI,FORLÌ
AVVISO DI CONCORSO

per la Ricevitoria Provinciale di llapoli, quinµennio 1818-1882.
Avendo il Consiglio provinciale, in tornata straordinaria del 22 del decorso

gennaio, deliberato clie abbia a procedersi col metódo della terna alla nomina
del ricevitore provinciale pel quinquennio 1878-82 sono invitati= gli aspiranti
di presentare le loro ofette nella sede della Deputaziony pí•ovinciale no più
tärdi dél giorno 14 dell'entrante maggio alle 2 pom, precise nel quale giorno
14 Deputazione provinciale in seduta plenaria darà atto delle oferte presens-
täte con apposito idrbale.
La misura massima dell'aggio, entro cui dovranno limitarsi le öferie, è fis-

esta a centesimi 30 per ogni cento lire di versamento
Le condizioni ed i patti da osservarsi sono qyelli degivanti dalla legge del

20 di aprile 1871, n. 192, Serie 24 daYiegolamento approvato con R. decreto
48125 di agosto 1876, n. 3303; dai capitoli nortnali decretati dal Ministero delle
Finanze a 25 di agosto 1876, e pubbliãsti nella Gazzeux Ufgefale del 6 di set-
tembre 1876, u. 208, e dallo articolo speciale deliberato dalla Deputaziõne
piovinciale a 12 márzo 1877, approvato dal Ministero delle Finanze (*).
Della logge, del regolamento, del capitoli normali e dello articolo speciale-

ogiuno potrà prenderne cognizione presso l'ufficio della Deputazione provin-
ciale, in tutti i giorni e nelle ofe consuete.
Ildfferta dovrà contenere la dichiarazione delPofferente, che accetta la nc-

mina per il quinquennio alle condizioni stabilite negli atti sopracitati; pin
una cauzione provvisoria, o in danaro, o in rendita pubblica dello Stato va-
lutata secondo l'art. 17 della legge e là circolare della Direzione generale del
Tesoro del 20 gennaio 1877, cioè lite 67 98, 5 p6r 100, e lire 40 68, 3 per 100
dell'ammontare di life 382,491 corrispondenta al 2 per 100 delle annuali riscos-
eloni, che si calcolano approssimativamente a lire 19,129,582.
II deposito sarà fatto o per consegna al prefetto, o con la presentazionð

di regolare quietanza del cassiere della provincias o del eassiere della Teso-
reria governativa.
I titoli del Debito Pqbblico offerti in deposito; se al portatorq dovranno

avere.unite le cedole semestrali non ancora maturate; se hominative do-
vranno essere attergate di cessione in bianco con firma antenticata da un
agente di cambio o da un notaro.

ANVISp.
I Consiglio provinciaie jla sua adunanza del 20 marzo p. p., avendo de-

liberato disprocedere sopra,ternaalÏa nämin del riceÑitore provinciale pel
quinquennio 1878-1882 gli aspiranti alla ricevitoria . dovranné presentare le
loro offerte alla Depu zione provinciale halle ore 1É merid. alle ože tma pdm.
del giorno di lunédi Tingggio venturo.
Le offerte safanno.auggelÍnte; estese in carta da bollo da lire una, e do-

vranno, oltre sil'indicazione dell'aggio, dichiarafe che il concorfente, in caso
di nomina, accetteri lajeàtione della ridevitoria e

. Caisa provinciale pel
quinquennio 1878-1882 coi diritti ed obblighi stabiliti dalla legge 20 aprile 1871,
n. 190181 regolament 2(agœto 1876, n. 3303, dai R. deciefo 25 detfo, n, 3005
sulla riscossione della tassa di macmazionesA4i capitoli normali approvati coÃ
R. decreto 25 agosto suddetiro, n. 3304,.e dal papitóli speciali deliberiti dilla
Deputazione provinciale e saneiti dal Iginistero delle Finanze 6on dispaceto
n. 39848-4413 dél 13 corrente èd ostensibili presso questa segre,teria.
L'aggio pel confériménto della ricevitoriä è sta¾ifito nella misura massima

di cent; 40 per cento e 116 iÊtpoète dirette, aventi Pobbligo delPinesatto per
esatto e di cent. 20 per cento sulle renàite46ÌÌä província esenti da tale onere.
Il ricevitore avrà fobbligo di fare graillitamente 11 servizio della. Cassa

provinciale indase ai capitäli speciali sopraénuábÌati..
Le pfferte dovianno assárë aëcõräpa ate dailircertificato di deposito prov-
visoria dellá Tesoreria govetriativa o provinéiale della soinma di lire 60,000,
pari al 2 per cento dellk'presunta anunäle riscossione. to

Tale deposito dovrà isneëë fatto in valuta legale o in rendita del Debito
Pubblico dello Stato al Valðrè di Bor a secondo l'ultimo listino della dazzüta
Úfjioiale.
La cauzione definitiva da prestarsi, nel modi e termioi di legge, dal ricevi-

tore che verrà númInatö 6 di lire¾7,000.
Gli aspiraãti non dovranno averd alcuna delle éccezioni contemplate dall

l'art. 1 dëlla legge 20 äprile Ì871, n. 192.
Tutte le spese del contratto e della cauzione saranno ad esclusivo carico

del ricevitore.
Dalla Residenza della Deputazione Provincialé, Forli, 23 aprile 1877.
La Reputazioneo- 8. AMIANI Consigliere Delegato.

PIETRO MARI.
La somma della cauzione diffinitiva da prestarsi dal ricevitore entro i

trenta giorni da quello in cui sarà notificata la nomina, è fissata ad una rata
del versamento annuale, e per la prima volta in lite 3,027,000 che sarå inte-
grata o in beni stabili, o in titoli di fendita sul Debito Pubblico dello Stato
af termini, e nei modi stabiliti dall'artibolo 17 della legge e 19 del regola-
mento sopra citati.
Non va compreso nel servizio della Ricevitoria quello della Cassa della

provincia.
Le spese del presente avviso di concorso, del contratto della Ricevitoria e

della cauzione, saranno a carico dell'aggiudicatario, _tenuto conto delle esen-
zioni accordate dalPart. 99 della legge del 24 di aprile 1871.
L'offerente rimane obbligato pel fatto stesso dèlla offerta, e la provincia

dopo la nomina fatta dal Consiglio provinciale sopra terna proposta dalla
Deputazione provinciale, e l'approvastone del Ministero delle Finanze.

Napoli, 18 aprile 1877.
Il Prefetto Presiden¢« della Deputazione Propinciale: MAYR.

(*) Estratto del capitolo speciale: " IL ricevitore avrà Pobbligo di adottare
come orario di nifielo, nei giorni di versamento degli esattori, dalle 9 antime-
ridiane alle 5 pomeridiane. ,, 1975

Jrencia dellTukia -direendariodi Perugia - Machinente dijagione
once: px ysergyp-yxcom

1VVISO
per unteg incanto e definitivo deliberamento.

Essepdo stato presentato, in tempo utile, a questa Coinunità un partito di
disginuzione 4el ventesimo al prezzo di it, lire 2218 07 a cui-con verbale della
medesima in data del 5 aprile 1877 fu deliberato l'appalte della strada ebbli-
gatoria che da Casavecchia arriva at Fiume di Pian di Marté al sig. Ales-
sandro Paltracca di Perugia tier lire 44,861 63, si deduce a pubblica nötizia,
che.alle ore 11 antimeridiana del giorno di luneal 7 del mese 41 maggio 1877
nell'ufficio municipale di questo Comune si procederà, alkstinzionedella terza
ed ultima candela vergine, ad un solo ed unico incanto e definitivo delibéra-
mento, qualunque sia 11 numefo delle offerte, per Pappalto Anzidetto, e s'ina
vita Þerciò chiunque aspiri, a comparite nel estato -locale nel giorno ed ora
suindicati, per ivi fare le proprie offerté, che sarannommeettare dal segretario
infrascritto, in diminuzione della somma di lire 42,145 46 a cui fa kidatto il
prezzo di detto appalto col surriferito partito di diminazione del ventesimo.
Si prevengono gli aspikanti, che non saranno ammesse a far partito se hoi

le jiersone idocee e di conosciuta responsabilità, le quali dovranno guarentire
le loro offerte col dé¡iosito iri denaro non inferiore alla somma di it. lite1000,
od in effetti pubbliöi dello Stato aventi its corrispondente valore di Borsa,
riportandosi per tätte le altie condižioni al prirno avviso d'astiin data 14
maizo 1877.
intte le spese d'asta, atti di contratto, belli passa di registro, copie, ene.,
sono a carico del deliberatario.

Dall'uilicio municipale di Lisciano-Niceone, il 22 aprile 1877.
D sindacoi ANGIOLO MAZZI.

1978 D Esaretario: DAVIDE SCIPIONI.

ANGELO FERRL
RIOVANNI FACCHINETTI.
LUIGI TElfRARÌ.
PIETRO MONüßI RIGHETTI.

1974 CLEMENTE IÑCENZT Ñ€gfetario Ûapo.

SÒCIET( DELLÉ NÌINIERÉ I)I POGGIO ALTO
(26 pubblibazione)

I signori azionisti sono invitati all'edudanza generald Uhe avrà luogo ifi
maggio prossimo a mezzodi, alla sede hoeiale, Via Ghibellinã 110, per delibe
rare sul seguente

Ordine del glox•no:
1. Rapporto della IÊÊÃzione amministratita e (eenica;
2. Itapporto dei sindaci sul bilancio al 31 marzo 18"l7, presentato all'as-

semblea per l'approv4zione;
Nomina dèi cónsiglieri uscenti di carica

4..Nomina dei sindaci per la revisione del bÏlanego 1877-18'i8.
11 Presidente n §TON.þE LARDEREL.

Per intervenire dovranno depositare le azioni nei giorni 8 e 9 di maggio
dal toeco afle' fre pobréitdians ella sed sociale.

INTEgENZA DI INANZAAN IS
Col presente avviso viene apprte il concorso pel conferimento delle seguentÌ

fivenkte di gåderi di§rikššiv$i
Rivendita a 1, situata nel cömune di Vico.plaago, aspegnata per le leve al

magazzino di vendits in Pisa, á del ppesunto reddito lordoadi life ßD3 80.
Rivendita a 2, situsta if Tremoleto; frazione del comúne diLorenzana, se

segnata per I levé 3fdaganino di véndita in Pisas e del pregattfifediito
lordo di lirg) 0.
Le suindicate rivendite saranno conferite a orma dpUtegio Aeerete7 gen-

naio 1875, numero 2336 (Serie ¥).
Gli aspiranti dovrannò ¶resentare a questa Intendenza, nel termine di tin

mese dalla data della insé ioni el prédeatË nellá¾ãséda Vffibiofe él Rejelo,
e net ëiòrnäli pei Ïe Irišerziöi:i giudizÏ¾îié delIÈ Ñ$¥incia, le l>röpife fatanke
in caita da hôÏlo da conjásímiJO, correnate del certificato di buona condotta,
à Ila fede di specchietto, dello stato di famiglia ed economico e dei documenti
comprovanti i titoli che liotessero militare làËoiakre.
Le domande pekveaute all'Intenden dopo qttel téËÃline non saranno prese

in considerazione.
L spelie deÏla pubblie zione 461 preseit Ëvviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Pisa, addì 20 aprile 1877.

192 L'INTENDEI§TE.
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N, 99,

cITTA RI TOR.IFo
Avviso di secondo incanto

perfappalto della provviita della serramentaoccorrente alla parte
nuová delpalazzo detto della Curia Maxima.

Stante la deserzione del primo incanto ch'era stabilito al 23mndante mese,
si notiflea che lunedl 14 del p.-v. maggio, alle ore 2 pomeridiane, npl civico pa-
lazzo e nellasala destinata alle adunanze della Giuntamunicipale,conassistenza
del sindaco, o di un suo delegato, e coll'opera del segretario sottoscritto, si
procederà ad un secondo esperiglento d'asta, a partiti segreti, secondo le
norme stabilite nel regolamento approvato con R. decreto del 4 settembre 1870,
per l'impresa della provvista dellä serramenta (invetriate, persiane, porte, ecc.)
al fabbricato che si sta costruendo a compimento del palazzo detto della Curia
Maxima, da eseguirai in conformità dei campioni e disegni menzionati negli
infracitati capitoli speciali.
Ihmptesa, il cui importo è approssimativamente calcolato in lire 60,000, sarà

deliberata, quand'anche non vi sia che un solo offerente, a favore di chi avrà
fatto maggiðre ribasso d'un tanto per cento dai relativi prezzi, superando però
od almeno raggiungendo il ribasso minimo prestabilito dal sindaco in inclieda
suggellata-e deposta sul banco degli incanti, la quale resterà chiusa fin dopo
che si saranno ricevuti e letti tutti i partiti dei concorrenti, sotto l'osservanza
delle condizioni contenute sia nei capitoli speciali ed annessovi elenco dei
pressi, approvati dalla prefata Giunta in seduta del 28 niario p. þ., sia negli
_altri capitolati ed elenco ivi enunciati, in quanto possano riferirsi a questa
Impresa.

,
, s

Per essere ammesso a far partito eiascun aspirante dovrà giustificare la
sua idoneità mediante presentazione di un attestato di data non anteriore asei mesi,:spedito da un ingegnere od architetto esercente in Torino e cono-
sciuto dalla civiea Amministrazione, il quale certifichi che l'aspirante ha dato
prove di onestà e di abilità nell'eseguimento di lavori della natura ed imporr
tanza di queBi formanti oggetta dell'ansidetta impresa, dovrà inoltre fate, à
caugels dell'asta, a mani del civico tesoriere, pur presente, un deýosito di lire
600Œ in denaro o in fondi pubblici dello Stato .o della città al portatore ed al
valore in corso, il quale deposito sarà restituito afnon delibératari tosto ter-
minato l'incanto, ed ai deliberatari sarà ritenuto fin dopo utipulato l'atto di
sottomissione con cauzione, a cui si addiverrà entro giorni 8 dopo quello del
deliberamento defluitivo.
Le scliede d'offerta, estese sa carta bollata ad una lira, sottoseriÏte e sug-gellate,,samanno, all'apertura dellincanto, rimesse, coll'attestato predetto,dagli-aspiranti in personay a mani del sindaco o del eno delegato, il quale nedarà lettura agli astanti.
L'impresa dovrà essere ultiinata prima di marzo 1878.
Il terinine utile (fatalif per Tä presentazione di offerta di diminuzione noninferiore al- Ventesimo dai prezzi diadeliberamento è di giorni 15, che Vanno

a scadere alle ore 2 pomeridiane di martedi 29 maggio anzidetto.
I capitolati delle condizioni ed i disegni sono visibili nel civico ufficio d'artetutti i giorni nelle ore d'ufficio.
Le spese tutte degli ineauti, del contratto definitivo, delle copie dei disegni,ed ogni altra accessoria sono a carleg del deliberatario.

Torino, dal Palazzo municipale, addl 25 aprile 1877.
1989 D ßegretario: C. FAVA.

DIREEIONE DEL GENIO MIL
NELLA PIAZZA DI CAPIJA

Ayyipo 11 del eramento d'ag algo.A termine dell'articolo 98 del regolamento 4 settembre 1Š70, n. 5852 sullaContabilità generale della Stato, si notifica al pubblioo clie Papialto di cuinell'avviso d'asta del 5 aprile :1877 per
Costruzione di una caserma distrettuale in Benevento perlire 400 milag da ultimarsi in ýiódi 1100,

e stato in incanto d'oggi deliberato, inediante il ribasso dL lire 7 71 per cento.Epperciò il pubblico è iffidato chelt terinine utile, ossia li fatali per pre-sentare le.cKerte di ribasso.im carta bollata da Iira una non inferiòre al ven-tesuno dell'ammontare netto risultante in lire 368,920 agadong al m Hoh delgl 10 maggio 1877, spirato qúal termie non:sarà spiù accettata qualsiasi
hiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-simo abgeno deve all'atto della presentazione della relativa oferta accomps-o to el ertifiacato di moralitÑ, e coll'attéstSto idöneità re-

L'cŒerta deve essere presentata all'afficio della Direzione dalle ore 8 anti-me i n alle ore 2 pom· di olascun giorno feriale e nei dl festivi dalle ore 9

esse e
t at c nabb gLgenino della conferma del direttore, dovranno

Capua, addì 2 aprile 1877.
glorm prima di quello fissato per Tincanto;

1999 Per la Direzione
18 Bearetario: G. VIZIO.

REGIA PREPETTURA al ROMA
MINISTERO DELL'INTERNO --- Dianton GENERALE DELLE ÛARCERÍ

;LavoreÄiol.tofondazi e nelBagno Penale di Civitavecchia
per la somma di lire 17,215

AVVISO DI PRIMO INCANTO.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno 12 del prossimo mese di maggio si pro-

céderà in questa prefettura avaliti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per lui,
all'iricanto per l'appãlto dei lavori di sottofondazione da Tarsi nel fabbricato
del Bagno Penale di Civitavecchia.
Tali lavori sono descritti nella perizia redatta dall'Uffreio del Gebio ciólo
il 5 novembre 187& sonos apprezzati lire Í7,215 e,debbono essere. eseguiti se-
condo il relativo capítölato fedätto dall'Ufficio suddettä.
Tanto la perizia quanto il capitolato ed ogni altro atto relativo sono depo-

sitati in questa prefettura e potranno essere da chinifgue esaniinati nelle ore
d'ufficio.

Condizioni:
1. L'incanto sarà tenuto colle formalità prescritte dal regolamento di Con--

tabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, col metodo dell'estinzion di
candela vergine e sarà aþerto sulla ciffa di tire 17,21
2. Per essere ammessi all'incanto e neceseaWo:
a) La presentazione di un certificato d'idoneità ai detti lavori, rilaseisto

dal Genio civile governativo di data non anteriore a sei mesi dal giorno del-
fincanto,

b) La consegna di lire 800 in nainerario e in biglietti di Banca quale can-
zione provvisoria per garanzia del contratto e spese del medesimo.
3. II deliberatario all'atto della stipulazione del contratto dovrà rilasciare

una cauzione definitiva corrisponitente ad un decimo della somma di delibera.
Onesta cauzione potrà essere data anche in titoli di dõüsolidato italiano,rag-
guagliati al valore di Borsa verificatosi n i giorno prêàedente alla stipulatidas
e sarà restituita ad opera collaudata.
4. I lavóri dovranno essere compiti entro il termine di gioimi 180 natunilÏ

eonsecutivi a decorrere dal giorno della consegna; per ciascun giorno di rl-
tardo sarà inflitfa una penale di Iire 10.
b. NelPesecuzione ilei lavori,'oltreTosservansa del capitolato generale þef
l'appaltö dei lavoki pubblici in cönte dello Stato aplirovato con decreto Mini-
steriale del 31 ageito 1810, sai•anno pure êseguite tutte lo bondizioni del sud-
detto espitolato byeciale del Genio civile.
6. Tutte le àþese d'asta, d'avvisi di pubblicazione, tasse e-contratto sono a

carico del deliberatario.
7. Il termine utile a presentare il ribasso del Ventesimo à fläsato alle re 11

antimeridiane del giorno 28 di dettomesé.
Roma, li 23 aprile 1877.

1995 - II segretario Inearicato: A. GIGLIESI.

UNICIFIO DI ANDRIA '

A ppalto del mµtenimento delle trade a brecciame.
Si fa noto che nel giornó 1 entrante maggi , alle ore 10 alSini. sÍ proce-derà sul Palazzo municipale, innanzi al sindaco, all'jacanto cÑOmeiedo dg.ladandela Veigine, per l'appalto del 1°; 36 e de letto lÌe strade suèdette, perlà durata îlfant:i self ai cominciare dal' af della consegna.
Il lotto 1 fer ininiëlife 291Œ 98f oltre l'aumentõ del 30 per 100.
Il letto 3 Ilei aimoelfre 457 81, d
Il letto 4 per annue lire 3721 1, d.

11 terlyine per 14 giminuzione del vigesimo é di giorni cinque che scadono
col mezzodi del sei deÚc rñésé ÈÏ ínigþ¾
Niuno è ammáŠs agl'ineanti, se non faccia deposito del cim dell'ima

tare di cipegg 14tfo
Andfia 22 Apille 1877.

iáto Il Èinaaeo J.: L. TANNAJA.
1990 Regietárì : G. CasoloLI a.

SOfdBTÀ DELLA FERR0RDA dal ÈÑ0,E SALW10

In seguito á deliberaziéne del Consiglio di arnministrazione di détta Siciità,
ijignori azioxilati ëoud cönvocati ih'aséettiblea geilerifejál giorno 17 innigio
prossimo venturo, alle ore 3 pomeriaiáne, mil'ufficio della Società fri fokino,
via Santa Teresa, n. 18.

Ox-dine dergiefdo: '

Revisione ed aggrovakiorie délla Contalfiliti Éel 1876;
Conferma o nomina di due consiglieri del'Amministrazione.

* Gli anioniéti che 'desidersno intervenfrÝi 110vranno depositare i loro titoli,
non meno di cinque, alla Cassa della Società almeno dieci giorni priroa della
assemblea, a termine deglÍ articoli 16 è 19 gli statitti déffa Società ut àà.

Tóffuo, 28 giftile 1877.
1972 Per l'Amministraslone: C. MASI segretario.
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svviso.
Ad istanza del signor Bartolpineo

Perrier del fu Gio. Baffisti, di Niáles
(digartimento del Gard in Francia)
domtelÏIsta1ñ Römá,)lizzi dí Spsgha,
numero 66,
Io §ottogeritto peç(ere Mastrelli Ep-

rien del tribunale civilè e correzionale
di Roma ho notifleato, a märite 4ëllo
articolo 141 del Codice di procedura
civile, al signor Atglig Vegeieri P4;to
di cessione contenuto nel rogito notar
ggyroni 14 yprile ‡STß, gol gple ;) al-
go_pr Automo þiccia, creditore verso
il Pènsi¥ri di lire 12,456 TK in forzâ di
sentenza dei tribunale civile di Roma
8 febbraio 1876, eseguitamediante pre-
ytte immoþijiare ( ) igargo 1876 e

ñre no lg o a r ier
in un alla somma stessá df íre 12,456 75,
i diritti tutti Welativi derivanti dalla
agatena e precetto AB44etti gampren-
sivamente agli effetti utili della iséri-
zione ipotecaria assunta da 6889 Licçjg
nell'allicio di Roma li 20 setteinbre
147. 789, art. 44, pár l'intela sotaniá
ßi lire 16,125, e trasferita in 800 fa-
vore a garanzia della FAt gi lire
12,093 75 e suoi accessorr, yma þ
Is meyto in atti Garçoni gig a

P Wisipe NEli LUIGI DONINI P Edizione

DELLE

ANTIOHITA ROHANE
LIBRI CIliQUE

Stn‡o 49mestice · Stato civile . Governo e Magistrato
lt gala e geligione dei Romani

0PERA COMPIIRA Aþ WO LLA GIOVENTV' STUDIOSA
con indise alfabetico delle voci e formale amm e dellq nee agt¢\li

Pazzzo: Iûre y

d¾d@(ß p¶egQ (4 ftp0g¶¶ G ËBEDI ËOTTA N TOfËWO

e principali librai aël Eppg.

Roma, 25 aprile 187
---

198&
ENRIgO RE 80f6re SOCIETA DELLA F¾RROVIA I)AAldl88ANDllIA E N0YÏ A PIACER

PREAVVISO.
Ad istanza della sfgÃ Amalis Gorst

in 'Preuvè ed Adflamo Tròu 80nfügi,
49 # ti 19, per i gale auterizag
z!?Ae, ß^miliati elettivamente in Roi
iga, via del Monte della Faring, n. 5(},
arehso il prdéñiátofe signor avv. £I-
bettd Rossi,
Io Minestrini Giosefat useiere presso
il tribunale civile e correzionale di
Re ho intimato gi gi or Ferdi-

gggiqý, II'ige (qigjgj(fo,
enza e dimors, mente co

giorno di sabato ventot (28) del vof-
gente mese di aprile, dallp ore 10 an-
timeridiane e seguenti, col mio mini-
stem para grpcedutÿ alla ipmissione
itt þossesso degli fatanti ilet due tei-
reni formanti un sol corpo posti fu6ri

(1• puþB(cazione).
In seguito a deliberazione del Ocirsiglio di amministrazione di detta Società,
I ikoori azioliisti sono donvocati iri asyemblea generale per giorno 17 maggio
prossimó Venture alle ore 3 1¡2 poméridiane, nell'uffielo della Societá in TO-

rino, via Santa Tereda, n. 18.

px•dipp del giorno:
gµigione eg gpprov4zigge gena Çoptgbigth del 1876;

f(oming o cerifergt gi un spaggliere gggginministryione.
Sargnp Ammessi alfassemþIeg tytti I pqasesspri di cingtje o più azioni gl

portstgre, i gggg g tutto il giornq 13 rpglyio atranno deposita‡o i Ippo tippli
nella CAssy della Societp
I possesagri di titog ppminativi potranno intervenire all'assemblea presen-

tqadg peysgnalmente i lerq titoli aliassemblea Ipedesirgg. (Art. 27 gellq qtA-
tuto sociale).

Tgrino, 23 aprile 1877.
19(1 er l'Amministrazione: C. MASI Segretario.

Porta Pia, in contrada S. Agnese, To
catiölb W1ãTiora o Needhelina, ac-
quistati con sentenza di questo trihn-
nale e pedissequo verbale di aggiudi-
cazione in data 24 ottobre l¶4, il t f,o
debitamente registrato ; e clo a forma
del relativo atto di precqttg intimqto
sotto il giorno 11 aprile volgente mese
14 in yplazione gelfartiealo 4 5 get vi-
gente Codice di prócedura civile.
Ëojna, 24 apýile kŠ77.

1986 ' Grosliig Miññsynnu núciere.

AVVISO,
Il sottoscritto procurj¶ore dei signori

Flaminio Gaddi e Rosa Palamidessi nei
Gaddi, coniugi, domiciliàti a Calci, fa
notò che i medesluit, non ficörso del 12
marzo 1877, hanno domandata avanti
il tribunale di Pisa l'gu‡orizzazione a
ritifare dalla Cassa depositi e prestiti
del Regno d'Italia la somma di L. 1092
risultante dalla polizza di n.753 e de-
positata a garanzia dellMothinistra-

11 4efanto sacerdote Giuseppe
_

(el fu
Gharar¾o Gaddi, auîore ixpmb414o del
predetti coniugi Gaddi, in ordine al suo
testamento olografo del 23 febbraio 1876

agrogtti Fartagena.
1 quinÀi, in con(prmitÀ del rel.htivo
decreto del tribunate eTvile di Pisa del
di 24 mai•zo 1877 e dell'articolo 63 del
regolamento 9 dicembre 1875, si assegna
il perentorio termine di qu glese de-
correndo dal giorno della PYeßente 19-
serzicae a coloro che þotessero avervi
interede a proporre nella canedileria

(1ml tribunalþ pregggtp qgelle oppogi-
pioni che avessero g farq contro l'ac-
coglinient6 dëlle domant)ç pièigdiógé.

Pisa;T ätirile 1877.
1977 Avv, 9. QAmpim.

INTENilENZA Ill FINANZA TELLA PR0TIN01A BI R0llA.
Il pensionario Giovannini Cesare ha ¡iichiarato di avere smarrito 11 proprio
certificitp d'inscriziong þortante il nurg. 110883 della serie 16, per l'annuo as-

segno di lire 725, e si è obbligato di tenere indanne lo Stato da qualunque
aq h otesse derivare al medesiap in seguito alla spedizione di un nuovo

Il ensjoaggio agequo hp irigitrq (atto istanza per ottenere 11 nyovo certigi-
esato d'ítiserizione.
Si réâŒe consapevole perciò chiunquq vi possa avere interesse che, in se-

guito alin dichiarazione ed alla obblig4zione suyriferity, il nuovo certificato

d'jqsorizigne ver al ou tto pensiinario rilaseisto quando,,tras6orso un

mese dal giornq cazione presente avvisg, apa Bla stata pre-

septatä ppposizi e a qqqàtá enden af o äl litiaistero delle finanze.
A Roina il 24 apri 1877.

ge L'1ptendente di Finanza: TARCHETTI.

Tribynge civ. e corr, cli Torino.
AVVISO.

(2a pubblie,azione)
Sul ricorso gi Vincepza Ciotti moglie

di Antonelli Ltilgi, ammessa al gratuito
patrocinio con d-creto 21 febbraio 1877,
il tribunale civile e correzionale di TO-
rino, pregunciando Ralla domanda da
lei propostA per dicþiarpiope di as-
senza del di lei marito Antonelli Luiki
fa Carlo, nativo di Genova, con decreto
12 marzo 1877 ordinava le pubblicazioni
e no ni prescritte dall'articolo 28
del õivile delfg Infoimagoni già
assun pretore della sezione Dora
di Torino 1"i marzo 1897, dalle quali
risulta che il Lúigi Antonelli è assente
da l'orino fin dall'anno 1863.
Il presente avviso vigne pubblicate

a termini ði legge affinchè chi avesse
notizia del prenominato Luigi Anto-
nelli ne parti annunzi,o ai parenti ed
aga corggetente autorità.'formi)L märf6 1877.

AVy. Bàytong gopt. Bagars
1 proe: capo.

AVVISO.

(1• pubbgenyione)
Si notifica a chiunque possa avervi

interesse che innanzi la 16 sezione
del tribunale civile di lloma nell'à-
dienza del 29 maggio 1877 si procederà
alla vendita gitiditrale dello rinmóbile
qui appr ilo gegeritto,del qualeLucia
Fratali fu Fran peo vedova Mya-

etaño ~e ovanria Prgtgli,
tali nie e di Giovanni

f ne vennero ad istanza della
ta Liquidstrice delPAsse eccle-

siastico espropriati.
Orto con case nosto in Rogia

fuori di porty leggieri, la cou-
trada Vallé del rné, descritto io
datasto (mappa 160 del suburbio) coi

numeri 329, 330, 331 e 710, della com-

plessiva supertleie di tavole censaarm
62, part a4 pre e ceqtiare 20.

Le condizioni di dettavendita trovansi
geseritte nel bando originale esistente
nella ca4c¢lleriá del sal10déto tribut
nale:
1993 VINCENZO ESPASIANI RSOÎ©rO.

AVVISO D'ASTA
per concessione in enReusi di casa

in Roma.
Essendo andato deserto l'incanto del

giorno 31 luglio decorso anno ai rende
noto äl pub,blico che 'tiel g(or o sedici
maggio prossimo avvenire, alle ore un-
dici antimeridiane, nello studio del sot-
tqperittenegpro,ppsto in Roma in piazza
dal Bisplene, n. 5, 4 tal uppo inegrica
si procederà al secozido anc4nto pé
polyggsg)pne in pnfitegsi periletua
qm appresso descriño Immobile di pro-
prietà délPOspizio Ospedale Ecclehia-
stico a Ponte Bisto di Roina, ¢ebity
mente gutorissato tanto dallß Dep tg:
zione prqvinciple, che dall'auto eg-
elèslastlea, e et¥alla presenza ap-
presentante if detto Ospfzio Öáliedáfe,
co10assistenza del noetoscritto notaio;
per inezzo dell anta pubblica, col me-
todo dell'àstinzioge della car dela vèp-
gine een délibera in favore del m
giör öffërente, sálvo sémlire I'ds
mento del vèntesimo ed ogni altro
scritto, e galvo l' one 40118
compet_ente autori ntici patti
e condiztqui del negn¶o, avver-
tendo che, tratt dösi di secondo Iñ-
eauto, ei farà liiogo alPaggiudicazione
quand'anche non vi fosse che um sole
offerente.
La gaya verrà aperta sull'a q ea-

gone 41 lire mú1e e eento 11 g pgç
primo prezzo_d'incanto #allé epigg
stone provmclalë.
L4 tassa dj manomorta rimane a ga-

rieö nell'Ospízió Øäjiedalf äitddetto;
tutte 18 altre, anche quelle che colpi-
scono il canone 0 11 dominio diretto,
come quelli di ricchezza mobile, soqu
à caiicó dell'enfiteuila.
L'enfiteutg dovr4 dare ipotepa 4 fa-
vore del direttario per garanzva di un
trienni di canone sopra altri fonàl
stabili ahili e cápienti a garantirs il
triennio syddetto.
Le spese dell'asta e conseguenze,

come quege del suepessivo istromento
saranno sostenute per una metg ‡il-
I'Ospizio Ospeitale concédent), e per
l'älträ nietà dal deliberatario.
Colui che vorrà concoffere alPasta

dovrà depositare in mani del sotto-
scritto notaro la somma di lire mille e

cento a garanzia della plegaria esecu-
zioaë degli obblighi che andra ag ás-
sunierd, più la soinmã di lírë seleento
per le spese degli atti, salva ulteriörd
liquidazione.
Il contratto d'enfitensi viene regolato

ed è vincolato alPoseervargse dei gytti
tutti e éoildizioni esistenti e ripoitqte
nel relatito capitolato, depositato a vi-
sibile unitamente agli altri doenmenti
presso del sottoserítto notaro perchè
ciascuno ne possa prendere cognizione.
Resta stabilito che il termine utile

per presentare le offerte di aumento
non riferiore al ventèsinio Auf gdzžo
di aggingicazione sia di giorni venti a
contare dall'aggiudicazione provvisoria,
che andrpan,o a scadere col mezzodi
del giorno cinque giugno prossimo.

Roma, 16 aprile 1877.

Descrizione del fop4o.
Casa posta in Borça nel Vicolo già

delle Palme, oggi Atlets, nn. 14 al 15,
e via dei Genovesi, nn. 31 & 31-i, com-
posta del piano terreno e tre piani su-
periori, soffitte abitabili dalla parte
della via dei Genovesi e c4ntine verso
il vicolo dell'Atleta, confinante al sud

col prospetto principale, colla via dei
Genovesi e la proprietà Ricci col flanco,
ossia prospetto secondario a levante,
col vicolo già delle Palme, oggi del-
I'Atleta, e la menzionata proprietà, al
nord eon la casa del signor Baldieri,
a ionente il giardino del Úollegio In:
glese, salvi, eee., distinta in catasto 601

anmeri di mappa 462 e 454 rione XIII•
1984 Ovazio Faucm notaro in Roma.

CAMERANO NATALE, gerente.
ROMA Tip. Ennox Bom.


